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PREMESSA 
 
 
Con i l  termine di  performance  s i  in tende un insieme di  “prestazioni” ,  organizzat ive ed 
individual i ,  che concorrono al  raggiungimento di  precis i  obiet t iv i  previs t i  dal la  s t ra tegia  di  
svi luppo del l ’Ateneo e  funzional i  a l  perseguimento dei  f in i  is t i tuzional i  del lo  s tesso. 
I l  p iano del la  Performance  è  lo  s t rumento che dà avvio e  s t rut tura  l ’ in tero c ic lo  gest ionale  
del la  Performance  re la t ivo al  t r iennio 2015-2017,  rappresenta  i l  documento at t raverso i l  
quale  l ’Universi tà  degl i  Studi  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  espl ic i ta  i  propri  impegni  
nei  confront i  del la  propria  utenza e  degl i  s takeholder ,  in  re lazione al la  performance  a t tese .  
Nel  Piano,  che s inte t izza i l  lavoro già  formalizzato  dal l’Ateneo nei  documenti  d i  
programmazione economico f inanziar ia ,  sono individuat i  g l i  ambit i  e  le  a t t iv i tà  sogget te  
a l le  a t t iv i tà  di  misurazione e  valutazione.  
Attraverso i l  suddet to  Piano del la  Performance l ’Universi tà ,  inol tre ,  rende partecipe la  
comunità  degl i  obiet t iv i  is t i tuzional i  garantendo trasparenza ed inte l legibi l i tà  nei  confront i  
dei  suoi  in ter locutori :  s tudenti ,  famigl ie ,  ent i  local i ,  Aziende,  is t i tuzioni  nazional i  ed 
internazional i ,  e  tu t t i  i  var i  porta tor i  d i  in teressi  che interagiscono con l’Amministrazione 
univers i tar ia .   
L’Ateneo di  Cassino sul la  base del l ’esperienza maturata  nel la  gest ione del  Piano tr iennale  
precedente ,  ha  predisposto  i l  nuovo documento “Piano del la  Performance  2015-2017”,  
redat to  a i  sensi  del l ’ar t .  10,  comma1,  le t tera  a)  del  decreto  legis la t ivo n .  150/2009,  
cercando di  fornire  una maggiore  comprensibi l i tà  a l  costante  sforzo che compie 
l ’Amministrazione per  raggiungere  gl i  obiet t iv i  pref issat i ,  vol t i  pr incipalmente  a  garant ire  
la  qual i tà  dei  servizi  erogat i  e  l ’eff icacia  del le  azioni  in traprese a  sostegno degli  s tudenti  e  
di  tu t t i  coloro che ut i l izzano i  servizi  medesimi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 3 

 
 

1.  PRESENTAZIONE DEL PIANO 
 
 
 
I l  presente  Piano del la  Performance per  i l  t r iennio 2015-2017,  rappresenta  l ’aggiornamento 
del  Piano 2014-2016 del l ’Universi tà  degl i  Studi  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale .  
I l  predet to  documento cost i tu isce lo  s t rumento interno di  programmazione e  descr ive 
l ’ intero processo di  def inizione del la  performance  da  conseguire  nel l ’arco del  t r iennio in  
quest ione.  Performance  che,  muovendo dal la  missione is t i tuzionale ,  s i  ar t icola  in  obiet t iv i  
s t ra tegici  ed operat ivi  individual i ,  che s i  in tendono real izzare  nel  corso del l’anno 2015, in  
connessione ed in  coerenza con le  r isorse  f inanziar ie  di  b i lancio del l ’Ateneo disponibi l i .  
In  esso,  sono menzionat i  anche gl i  indicator i  con i  qual i  deve essere  misurato  e  valutato  i l  
raggiungimento dei  predet t i  obiet t iv i ,  i  tempi di  real izzazione degl i  s tess i  e  le  r isorse  
umane,  s t rumental i  e  f inanziar ie  necessar ie  per  le  f inal i tà  s tesse.   
La programmazione rela t iva a l  prossimo tr iennio non può ovviamente  prescindere  dal  
panorama economico di  r i fer imento che,  nonostante  i  pr imi l ievi  segnal i  d i  r ipresa ,  è  tu t tora  
condizionato da una diff ic i le  congiuntura  economica del  Paese.  
Le iniz ia t ive ed i  programmi di  a t t iv i tà  i l lustra t i  nel  presente  documento mirano 
principalmente  a  svi luppare  piani  di  semplif icazione,  razional izzazione e  soprat tut to  di  
t rasparenza,  a l  f ine  di  offr i re  servizi  qual if icat i  e  di  faci le  accessibi l i tà  per  gl i  u tent i  e  per  
l ’ in tera  comunità  che benefic ia  del le  nostre  a t t iv i tà .  
L’Universi tà  degl i  Studi  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale ,  in  conformità  con le  
disposizioni  previs te  dal  decreto  legis la t ivo n .  150/2009,  nel l ’ in tento di  dare  a t tuazione al  
c ic lo  del la  gest ione del la  performance,  g ià  dal l ’anno 2013 ha provveduto ad adottare  i l  
Sis tema di  Misurazione e  Valutazione del la  Performance ogget to  di  revis ione annuale .  
I l  preci ta to  documento consente  di  misurare  e  valutare  la  performance  organizzat iva 
(r i fer i ta  a l l ’Amministrazione nel  suo complesso,  a l le  uni tà  organizzat ive o  a l le  aree  di  
responsabil i tà)  ed individuale  (r i fer i te  a i  s ingoli  d ipendenti)  secondo le  indicazioni  forni te  
dal le  l inee guida defini te  dal la  CIVIC/ANAC. 
Sul  piano meramente  metodologico,  s i  conferma come nel  Piano in  quest ione,  s ia  a  l ivel lo  
di  individuazione del le  aree  s tra tegiche che di  obiet t iv i  s t ra tegici ,  s i  s ia  r i tenuto opportuno 
considerare  l ’Universi tà  nel  suo complesso non l imitando l’a t tenzione al le  sole  funzioni  ed 
ambit i  del  personale  dir igente  e  tecnico amminis tra t ivo,  dest inatar io  del  D.lgs .  150/2009.  
Pertanto,  in  esso sono s ta t i  r icompresi  anche i  servizi  a  supporto  del le  aree del la  didat t ica  e  
del la  r icerca,  funzioni  proprie  del  corpo docente ,  e  sul le  qual i  sono già  in  essere  paral le l i  
s is temi di  misurazione e  valutazione a  l ivel lo  nazionale  ( indicator i  FFO -  Sis tema 
accredi tamento dei  corsi  del l ’ANVUR).  
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2.   SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 
STAKEHOLDERS  ESTERNI  
 
 
 
 
2.1 CHI SIAMO 
 
 
L’Universi tà  degl i  Studi  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  è  un’is t i tuzione pubblica ,  
dotata  di  autonomia scient if ica ,  d idat t ica ,  organizzat iva,  f inanziar ia  e  contabi le .  
L’Universi tà  è  sede pr imaria  di  l ibera  r icerca ,  d i  l ibero insegnamento e  di  l ibera  
formazione,  cui  partecipano a  pieno t i to lo ,  nel l ’ambito  del le  proprie  competenze e  
responsabil i tà ,  s tudenti ,  docenti ,  d ir igent i  e  personale  tecnico ed amminis tra t ivo.  
L’Ateneo è  s ta to  is t i tu i to  nel  1979,  sul la  scorta  di  precedenti  in iz ia t ive concret izzatesi ,  t ra  
i l  1964 ed i l  1968,  con la  fondazione prima di  un Is t i tu to  di  Magistero e  poi  del  Consorzio  
Univers i tar io  Cassinese.   
Attualmente  comprende cinque Dipart imenti  (Economia e  Giurisprudenza,  Ingegneria  Civi le  
e  Meccanica,  Ingegneria  Elet t r ica  e  del l ’ Informazione,  Let tere  e  Fi losofia ,  Scienze Umane,  
Social i  e  del la  Salute)  con sedi ,  o l t re  che a  Cassino,  anche a  Frosinone e  Sora permettendo 
una migl iore  ar t icolazione sul  terr i tor io .  
Presso la  local i tà  Folcara  è  in  corso i l  completamento del  Campus Folcara ,  in  cui  sono 
raggruppate  le  sedi  in  precedenza dis locate  in  var i  punti  del la  c i t tà ,  ad eccezione del la  sede 
di  Ingegneria  che resterà  ubicata  in  via  Di  Biasio e  di  quel la  di  Let tere  che presto  s i  
t rasfer irà .  Attualmente  vi  è  un edif ic io  che ospita  dal lo  scorso anno i l  Ret torato ,  dove sono 
s i tuate  le  Segreter ie  del  Ret tore  e  del  Diret tore  Generale  nonché gl i  uff ic i  amministra t ivi  
inclusa la  Segreter ia  s tudenti .  Nel  Campus è  presente  da divers i  anni  una s trut tura  
mult ipiano che raggruppa i l  Dipart imento di  Economia e  Giurisprudenza,  una mensa 
univers i tar ia ,  i l  bar ,  la  copis ter ia  d’Ateneo e  la  palestra .  
Nel  terr i tor io  comunale  di  Atina ed in  quel lo  di  Cassino (Campus Folcara)  sono s i tuate  le  
s t rut ture  sport ive per  le  a t t iv i tà  espleta te  dagl i  s tudenti  iscr i t t i  a i  cors i  d i  laurea in  Scienze 
Motorie .  
Nell’anno 2014 è  s ta ta  inaugurata  la  palazzina del le  res idenze univers i tar ie  che ospi ta  gl i  
s tudenti  benefic iar i  dei  re la t ivi  a l loggi .  Sono in  corso di  real izzazione le  a l t re  s t rut ture  che 
ospi teranno i  res tant i  d ipart imenti  d i  Let tere  e  Fi losofia .  
Negli  anni  l ’asset to  s trut turale  ed organizzat ivo del l’Univers i tà  ha subito  r i levanti  
modif iche a  seguito  del le  disposizioni  normative,  in  par t icolare  dal la  Legge 240/2010 ( la  
cosiddet ta  “r i forma Gelmini”) .  L’at tuale  nuova s trut tura  r isul ta  confacente  a l la  mission 
dell’Ateneo,  focal izzando uno svi luppo razionale  e  coordinato  dei  var i  servizi  tecnico-
amministra t ivi  in  modo da assicurare  un elevato l ivel lo  del le  a t t iv i tà  is t i tuzional i  (didat t ica  
e  r icerca)  erogate  a l la  comunità  in teressata .   
Infat t i  l ’Universi tà  degl i  Studi  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  è  s ta ta  t ra  le  pr ime in  
I ta l ia  ad intravedere  l ’opportuni tà  del la  predet ta  legge di  r i forma del  s is tema universi tar io ,  
in  meri to  a l l ’ incent ivazione del la  qual i tà  e  del l ’eff ic ienza del  s is tema medesimo,  dotandosi  
del la  nuova organizzazione in  Dipart imenti  d i  cui  sopra .  
In  ossequio a  quanto previs to  dal lo  Statuto ,  l ’Universi tà  promuove azioni  di  col laborazione 
con i l  contesto  pol i t ico,  sociale ,  cul turale ,  economico ed industr ia le  del  terr i tor io ,  
a t t raverso anche la  s t ipula  di  apposi te  convenzioni ,  par tecipazione a  spin of f  e  var ie  a l t re  
in iz ia t ive,  a l  f ine  di  garant ire  un legame costrut t ivo e  di  svi luppo con gl i  in ter locutori  
es terni .  
Per  i l  perseguimento del le  f inal i tà  is t i tuzional i ,  l ’Universi tà  ha intrapreso accordi  e  
col laborazioni  non solo con la  propria  real tà  terr i tor ia le ,  ma anche con la  Regione,  gl i  ent i  
provincial i  e  local i ,  le  is t i tuzioni  pubbliche,  con ent i  cul tural i  e  di  r icerca,  nazional i  ed 
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internazional i ,  con le  imprese e  le  associazioni  di  categoria  e  le  organizzazioni  del  mondo 
del  lavoro.  
Perno importante  per  un rapporto  fa t t ivo t ra  la  conoscenza teorica  e  sapere  appl icato  è  
l ’ in terazione consol idata  nel  corso degl i  anni ,  da  parte  del l ’Ateneo,  con le  aziende e  tut t i  i  
var i  stakeholder  es terni ,  che contr ibuiscono e  favoriscono la  cresci ta  terr i tor ia le .  
 
 
 
 
 
 
 
2.2 COSA FACCIAMO 
 
Prel iminarmente  occorre  precisare  che nonostante  i  tagl i  e  la  r iduzione del le  r isorse  che 
annualmente  subiscono le  Universi tà  con i l  Fondo di  Finanziamento Ordinario ,  l ’Ateneo di  
Cassino ha garant i to  sempre apprezzabil i  s tandard qual i ta t iv i  s ia  nel l ’ambito  del la  didat t ica  
che del la  r icerca.  
L’Universi tà  eroga un’offer ta  formativa coerente  con le  disposizioni  normative vigent i .  I l  
percorso di  laurea è  ar t icolato  in  t re  c ic l i :  

-  Laurea;  
-  Laurea Magistra le  e  Magistra le  a  c ic lo  unico;  
-  Corsi  d i  special izzazione e  dot torat i  d i  r icerca.  

Sono inol tre  previs t i :  Master  univers i tar i  d i  I  e  I I  l ivel lo ,  corsi  d i  perfezionamento,  corsi  d i  
Tirocinio  Formazione Att iva (TFA) ed al t re  in iz ia t ive formative svol te  anche su r ichiesta  di  
aziende e  pubbliche amminis trazioni .   
Per  l ’anno accademico 2014/2015 l’offer ta  formativa presente  presso i  var i  d ipart imenti ,  
comprende 12 Corsi  d i  laurea e  18 Corsi  d i  laurea magistra le  di  cui  uno a  c ic lo  unico ( tab.1)  
 
 
Tabel la  1  –  Denominazione  dei  d ipart imenti  e  de i  cors i  d i  laurea  (a .a .  2014/2015)  
 
 

Dipartimento di  INGEGNERIA CIVILE E MECCANICA   

Cors i  d i  laurea  tr iennal i   Sede  d idat t ica   

I n g e g n e r i a  c i v i l e  e  a m b i e n t a l e   C a s s i n o ,  F r o s i n o n e   

I n g e g n e r i a  i n d u s t r i a l e   C a s s i n o ,  F r o s i n o n e  

Cors i  d i  laurea  magis tra le   Sede  d idat t ica   

I n g e g n e r i a  d e l l ’ a m b i e n t e  e  d e l  t e r r i t o r i o   C a s s i n o   

I n g e g n e r i a  c i v i l e   C a s s i n o   

I n g e g n e r i a  m e c c a n i c a   C a s s i n o   

I n g e g n e r i a  g e s t i o n a l e   F r o s i n o n e  
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Dipartimento di  INGEGNERIA ELETTRICA E 
DELL’INFORMAZIONE 
“Maurizio Scarano”  

 

Cors i  d i  laurea  tr iennal i   Sede  d idat t ica   

I n g e g n e r i a  i n f o r m a t i c a  e  d e l l e  t e l e c o m u n i c a z i o n i   C a s s i n o   

Cors i  d i  laurea  magis tra le   Sede  d idat t ica  

I n g e g n e r i a  d e l l e  t e l e c o m u n i c a z i o n i   C a s s i n o   

I n g e g n e r i a  i n f o r m a t i c a   C a s s i n o  

I n g e g n e r i a  e l e t t r i c a   C a s s i n o   

  

  

Dipartimento di  ECONOMIA E GIURISPRUDENZA   

Cors i  d i  laurea  tr iennal i   Sede  d idat t ica   

E c o n o m i a  a z i e n d a l e   C a s s i n o   

E c o n o m i a  e  c o m m e r c i o   C a s s i n o   

S e r v i z i  g i u r i d i c i  p e r  l e  o r g a n i z z a z i o n i  p u b b l i c h e  e  d e l l o  s p o r t  C a s s i n o   

Cors i  d i  laurea  magis tra le   Sede  d idat t ica   

E c o n o m i a  e  d i r i t t o  d i  i m p r e s a   C a s s i n o   

M a n a g e m e n t  C a s s i n o   

G l o b a l  E c o n o m y  a n d  b u s i n e s s  ( i n  l i n g u a  i n g l e s e )   C a s s i n o   

E c o n o m i c s  a n d  e n t r e p r e n e u e r s h i p  ( i n  l i n g u a  i n g l e s e )  C a s s i n o  

Cors i  d i  laurea  magis tra le  a  c ic lo  unico  (5  ann i )  Sede  d idat t ica   

G i u r i s p r u d e n z a   C a s s i n o   

  

  

Dipartimento di  SCIENZE UMANE, SOCIALI E DELLA SALUTE   

Cors i  d i  laurea  tr iennal i   Sede  d idat t ica   

S c i e n z e  m o t o r i e   C a s s i n o   

L i n g u e  e  l e t t e r a t u r e  m o d e r n e   C a s s i n o   

S c i e n z e  d e l l ’ e d u c a z i o n e  e  d e l l a  f o r m a z i o n e   C a s s i n o   

S t r a t e g i e  c o m u n i c a t i v e  m u l t i m e d i a l i  S o r a   

S e r v i z i o  s o c i a l e   C a s s i n o   

Cors i  d i  laurea  magis tra le   Sede  d idat t ica   

S c i e n z e  e  t e c n i c h e  d e l l e  a t t i v i t à  m o t o r i e  p r e v e n t i v e  e  a d a t t a t e   C a s s i n o  

L i n g u e  e  l e t t e r a t u r e  m o d e r n e  e u r o p e e  e  a m e r i c a n e   C a s s i n o   

P o l i t i c h e  s o c i a l i  e  s e r v i z i o  s o c i a l e   C a s s i n o   

S c i e n z e  p e d a g o g i c h e  C a s s i n o   

M e t o d i  e  t e c n i c h e  d e l l a  c o m u n i c a z i o n e  d i g i t a l e  S o r a   
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Dipartimento di  LETTERE E FILOSOFIA   

Cors i  d i  laurea  tr iennal i   Sede  d idat t ica   

L e t t e r e   C a s s i n o   

Cors i  d i  laurea  magis tra le   Sede  d idat t ica   

L e t t e r e   C a s s i n o   

 
 
 
OFFERTA FORMATIVA POST-LAUREA 
 
Master   
 
 
D ipa r t imen to  d i  Ingegner ia  C iv i l e  e  Meccan ica  
 

 

S i s t emi  In teg ra t i :  Qua l i t à -S icu rezza -Ambien te -Energ ia  pe r  l a  ges t ione  e f f i c ien te  de i  
s i s t emi  p rodu t t iv i  (mas te r  acc red i t a to  Ca ta logo  In te r reg iona le  Laz io  A l ta  Formaz ione  

I  l ive l lo  

 
D ipa r t imen to  d i  Economia  e  G iu r i sp rudenza  
 

 

La  p ro fess ione  de l  commerc ia l i s t a  e  de l l ’ e spe r to  con tab i l e  I  l ive l lo  
Marke t ing  e  Re ta i l  Managemen t  I  l ive l lo  
Mas te r  in  “Managemen t  de l l ’ impresa  coopera t iva”  
( in  convenz ione  con  INNOVA,  Az ienda  Spec ia le  de l l a  Camera  d i  Commerc io  d i  
F ros inone)  

I  l ive l lo  

 
D ipa r t imen to  d i  Sc ienze  umane ,  soc ia l i  e  de l l a  sa lu te  
 

 

Ges t ione  e t i ca  de l l e  r i so r se  umane  (mas te r  acc red i t a to  Inps  ex  ges t ione  Inpdap)  I  l ive l lo  
Leadersh ip ,  c rea t iv i t à  e  sv i luppo  de l l e  r i so r se  umane  I I  l ive l lo  
Ges t ione ,  Sv i luppo  e  Ammin is t r az ione  de l l e  R i so r se  Umane  (M as te r  acc red i t a to  con  
borse  d i  s tud io  de l l ’ Inps  ges t ione  ex  Inpdap)  

I I  l ive l lo  

Opera to r i  d i  counse l l ing  (M as te r  acc red i t a to  Ca ta logo  In te r reg iona le  Laz io  A l ta  
Formaz ione)  

I I  l ive l lo  

 
Corso  d i  a l t a  fo rmaz ione  
 

 

a .  Manager  de l l a  qua l i t à  de i  p rocess i  e  de i  p rodo t t i  ne l  s i s t ema  ag roa l imen ta re  
            (Corso  acc red i t a to  Ca ta logo  in te r reg iona le  Laz io  A l ta  Formaz ione)  

b .  Corso  d i  Agg io rnamen to  P ro fess iona le  in  “P revenz ione  e  ges t ione  de l  d i sag io  
sco las t i co”  (Corso  acc red i t a to  Inps  ex  ges t ione  Inpdap)  

c .  Corso  d i  Agg io rnamen to  P ro fess iona le  in  “Ges t ione  d i  in te rven t i  in teg ra t i  pe r  l a  
p romoz ione  d i  s t i l i  d i  v i t a  a t t iv i ,  de l l a  mob i l i t à  sos ten ib i l e  e  de l l e  po l i t i che  pe r  
l ’ in fanz ia”  (Corso  acc red i t a to  Inps  ex  ges t ione  Inpdap)  

 
 
 

 

 
 
 
 
 
2 .3  COME OPERIAMO 
  
L’Universi tà  nel l ’ambito  del la  propria  autonomia ed indipendente  da ogni  schieramento 
pol i t ico,  re l igioso ed ideologico,  espleta  le  funzioni  in  conformità  a i  pr incipi  sanci t i  dal la  
Cost i tuzione e  dal le  disposizioni  giur idicamente  vincolant i .   
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Con i l  susseguirs i  d i  nuove disposizioni  normative in  quest i  u l t imi anni ,  in  par t icolar  modo 
con la  r i forma Gelmini  (L.  240/2010),  l ’Ateneo di  Cassino ha predisposto  un nuovo asset to  
organizzat ivo e  didat t ico in  re lazione agl i  ambit i  d i  competenza che di  seguito  s i  evidenzia .  
L’offer ta  didat t ica  s i  d ifferenzia  in  re lazione ai  suoi  corsi  legat i  a l lo  svi luppo del la  società  
e  del le  nuove professioni .   
Ri levante  è  sot tol ineare  l ’ importanza del l ’offer ta  formativa nel  campo 
del l ’ in ternazional izzazione,  che negl i  u l t imi anni  ha concesso l ’opportuni tà  per  gl i  s tudenti  
d i  effe t tuare  percorsi  d i  s tudio e  di  s tage al l ’es tero,  nonché percorsi  formativi  
professional izzant i  e  r ispondenti  a l le  es igenze di  un mercato  del  lavoro for temente  
competi t ivo e  proiet ta to  nel  contesto  del la  global izzazione.  
Dal  punto di  v is ta  organizzat ivo,  l ’Amminis trazione Centrale  è  così  s t rut turata:  una 
Direzione Generale ,  cui  è  preposto  i l  Diret tore  Generale ,  Aree a  cui  sono assegnat i  i  
d ir igent i  d i  seconda fascia ,  Set tor i  con personale  amminis tra t ivo di  e levate  professional i tà  
(Ep)  ed Uff ic i  sovrintesi  da  responsabil i tà  di  categoria  D.  
Inol tre ,  nel l ’Ateneo di  Cassino sono s ta t i  is t i tu i t i  5  Centr i  d i  servizio ,  previs t i  e  discipl inat i  
dal lo  Statuto  e  dai  r ispet t iv i  regolamenti ,  gest i t i  a l l ’ in terno del  Bilancio 
del l ’Amministrazione Centrale .  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 10 

3.  IDENTITA’  
 
In  adesione al la  Legge 240/2010 di  r i forma del  s is tema universi tar io  ed in  seguito  a l le  
nuove disposizioni  normative in  tema di  didat t ica  e  di  r icerca ,  nel  corso di  quest i  u l t imi 
anni    l ’asset to  organizzat ivo del l ’Universi tà  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  è  s ta to  
completamente  r ivis to  ed ha porta to  a l la  seguente  organizzazione in  base agl i  ambit i  d i  
competenza:  
 
3.1  L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 
 
Anno di  is t i tuzione:  1979 
Sede is t i tuzionale:   Cassino 
Sedi  formative:   Cassino,  Frosinone,  Sora 
 
N.  5  Dipart imenti :  -  ECONOMIA E GIURISPRUDENZA 
   -  INGEGNERIA ELETTRICA E DELL’INFORMAZIONE 
   -  INGEGNERIA CIVILE E MECCANICA 
   -  LETTERE E FILOSOFIA 
                            -  SCIENZE UMANE, SOCIALI E DELLA SALUTE 
Bibl ioteche:  
N.  3  sedi  central i :  -  b ibl ioteca Area Umanist ica  
   -  b ibl ioteca Area Giuridico-Economica 
   -  b ibl ioteca Area Ingegneris t ica 
N.  3  s trut ture  per ifer iche:  

-  b ibl ioteca del la  ex Scuola  di  special izzazione per  Conservatori  d i  Beni         
Archivis t ic i  e  Librar i  del la  Civi l tà  Medievale  

   -  b ibl ioteca c /o  polo didat t ico di  Sora 
   -  sa la  le t tura  c /o  polo didat t ico di  Frosinone 
 
N.  5  Centr i :   -  Sis tema Bibl iotecario  di  Ateneo (SBA) 
   -  Centro  Universi tar io  per  l ’Orientamento (CUORI) 
   -  Centro  Universi tar io  Diversamente  Abil i  Ricerca e  Innovazione 
                              (CUDARI) 
   -  Centro  Editor ia le  di  Ateneo (CEA) 
   -  Centro  di  Ateneo per  i  Servizi  informatic i  (CASI)  
 
Offer ta  didat t ica  (a .a .  2014/2015):  
   -  Corsi  d i  laurea     12 
   -  Corsi  d i  laurea magistra le    17 
   -  Corsi  d i  laurea magistra le  (c ic lo  unico)  1  
   -  Master  di  I  e  I I  l ivel lo     9  
   -  Dottorat i  d i  r icerca    11 
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Iscritti anno accademico 2013-2014 (dato provvisorio al 05/06/2014 estrazione da Panel Iscrizioni GOMP) 

Dipartimento 1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

5° anno e 
successiv

i 

Fuori 
corso DOTTORATI MASTER PAS Corsi di 

specializzazione 

                      

ECONOMIA E 
GIURISPRUDENZA 797 646 438 138 180 1.396 47 50     

                      
INGEGNERIA CIVILE 
E MECCANICA 380 369 283 92 146 335 35       

                      
INGEGNERIA 
ELETTRICA E 
DELL'INFORMAZIONE 

113 115 63 39 59 197 18       

                      
DIPARTIMENTO DI 
LETTERE E 
FILOSOFIA 

180 60 47 3 4 206 12       

                      
DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE UMANE, 
SOCIALI E DELLA 
SALUTE 

860 703 487 14 13 822 31 36     

UNIVESITÀ DEGLI 
STUDI DI CASSINO E 
DEL LAZIO 
MERIDIONALE 

                376 316 

Totale 2.330 1.893 1.318 286 402 2.956 143 86 376 316 
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Personale docente in servizio al 1° novembre 2014 

      
Dipartimento 1a Fascia 2a Fascia Ricercatori Ricercatori 

TD 
TOTALE 

2014 

Ingegneria Civile e Meccanica 13 21 27 4 65 

Ingegneria Elettrica e 
dell'Informazione 14 17 16 6 53 

Economia e Giurisprudenza 23 29 36 0 88 

Lettere e Filosofia 11 15 15 0 41 

Scienze Umane, Sociali e della 
Salute 13 19 34 1 67 

TOTALI 74 101 128 11 314 

      
Dipartimento TOTALE 

2014 
    

Ingegneria Civile e Meccanica 65 

    Ingegneria Elettrica e 
dell'Informazione 53 

    
Economia e Giurisprudenza 88 

    
Lettere e Filosofia 41 

    Scienze Umane, Sociali e della 
Salute 67 
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Personale T/A di ruolo in servizio al 1° novembre 2014 

    Anno 
2014 

Anno 
2013 

Anno 
2012 

Anno 
2011 

Anno 
2010 

Anno 
2009 

C
a 

t e
 g

 o
 r

 i 
e 

B 58 58 58 61 65 81 

C 140 135 137 139 142 138 

D 91 92 93 95 99 94 

EP 11 11 11 10 10 10 

Dirigenti 0 1 1 1 2 2 

  300 297 300 306 318 325 

Ingegneria	
  Civile	
  
e	
  Meccanica,	
  65	
  

Ingegneria	
  
Ele<rica	
  e	
  

dell'Informazion
e,	
  53	
  

Economia	
  e	
  
Giurisprudenza,	
  

88	
  

Le<ere	
  e	
  
Filosofia,	
  41	
  

Scienze	
  Umane,	
  
Sociali	
  e	
  della	
  
Salute,	
  67	
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3.2 MANDATO ISTITUZIONALE E MISSIONE 
 
L’Ateneo di  Cassino è  ordinato  in  forma di  is t i tuzione pubblica ,  espressione del la  comunità  
scient i f ica ,  dotato  di  autonomia garant i ta  dal la  Carta  Cost i tuzionale ,  i l  cui  f ine  è  
rappresentato  dal la  l ibera  e laborazione e  t rasmissione del le  conoscenze e  la  formazione 
superiore ,  in  a t tuazione del la  l iber tà  di  r icerca,  d’insegnamento e  di  apprendimento.  
Aspet to  r i levante  è  rappresentato  dal la  cooperazione con le  a l t re  is t i tuzioni  univers i tar ie  
del l ’Unione Europea nel la  prospet t iva  del la  creazione di  uno spazio europeo del la  r icerca e  
del l ’ insegnamento superiore .  Inol tre ,  coopera  con le  a l t re  univers i tà  non solo  i ta l iane ma 
anche internazional i  a l  f ine  di  migl iorare  la  qual i tà ,  l ’eff icacia  e  l ’eff ic ienza del le  proprie  
a t t iv i tà  is t i tuzional i .  Nel  contempo,  assicura  la  possibi l i tà  per  gl i  s tudenti  d i  poter  
in teragire  ed acquis ire  nuove conoscenze cul tural i  con le  real tà  accademiche internazional i .    
A ta l  scopo,  l ’Universi tà  degl i  Studi  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale promuove gl i  
scambi internazional i  degl i  s tudi ,  del l ’ insegnamento e  del la  r icerca scient if ica;  par tecipa 
a l l ’Alta  Formazione ed al la  r icerca internazionale ,  a l lo  svi luppo del la  mobil i tà  
in ternazionale  s ia  per  i  docenti  che per  gl i  s tudenti ,  favorisce l ’ammissione ai  var i  cors i  
a t t ivat i  e  la  formazione di  s tudenti  s t ranier i .  
L’Ateneo assume la  r icerca di  nuove conoscenze come carat tere  qual if icante  del le  proprie  
a t t iv i tà  e  come presupposto del la  formazione cul turale  e  professionale ,  e  considera  le  
pecul iar i tà  proprie  dei  d iversi  ambit i  d iscipl inar i  in  cui  a l  suo interno s i  ar t icolano le  varie  
a t t iv i tà  di  r icerca e  di  d idat t ica  come patr imonio di  r icchezza comune da valorizzare .  
Assicura  l ’e laborazione,  l ’ innovazione,  la  valor izzazione ed i l  t rasfer imento del le  
conoscenze a  vantaggio dei  s ingoli  e  del la  in tera  comunità .  
 L’essenza del la  missione is t i tuzionale  del l ’Universi tà  può essere  s intet izzata:  “Contr ibuire  
a l lo  svi luppo del la  società  del la  conoscenza at t raverso la  r icerca,  la  qual i tà  del la  didat t ica  e  
la  formazione di  eccel lenza”.  
I  valor i  fondamental i  a  cui  s i  ispira  l ’Universi tà ,  espl ic i ta t i  anche nel lo  Statuto ,  inf luenzano 
necessar iamente  le  l inee s tra tegiche programmatiche e  gest ional i  del l ’Ateneo,  rappresentano 

Categ.	
  
[NOME	
  

CATEGORIA]	
  
[VALORE]	
  

Categ.	
  
[NOME	
  

CATEGORIA]	
  
[VALORE]	
  

Categ.	
  
[NOME	
  

CATEGORIA]	
  
[VALORE]	
  

Categ.	
  
[NOME	
  

CATEGORIA]	
  
[VALORE]	
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i l  volano del l’organizzazione e  del le  a t t iv i tà  che vengono svol te  dal le  s t rut ture  didat t iche,  
amminis tra t ive e  di  r icerca,  e  possono essere  di  seguito  indicat i :  

-  provvede a  tut t i  i  l ivel l i  d i  formazione universi tar ia  ed al  r i lascio  dei  t i to l i  previs t i  
dal la  normativa vigente;  

-  promuove la  r icerca scient if ica  in  tut te  le  sue forme ed assicura  la  diffusione del le  
re la t ive conoscenze e  del le  tecnologie;  

-  contr ibuisce,  a t t raverso la  formazione e  la  r icerca,  ad uno svi luppo fondato sui  
pr incipi  d i  coesione sociale ,  in  una logica di  apertura ,  confronto e  col laborazione con 
gl i  a l t r i  a t tor i  social i ;  

-  promuove la  diffusione ed i l  consol idamento del  s is tema del la  formazione superiore ,  
anche interagendo in  concorso con at tor i  d ivers i ;  

-  elabora e  svolge proget t i  d i  formazione continua,  di  formazione professionale ,  d i  
perfezionamento,  d i  special izzazione e  di  aggiornamento;  

-  promuove at t iv i tà  di  or ientamento pre-univers i tar io  e  tu torato;  
-  valorizza i l  patr imonio cul turale ,  rappresentato  dai  propri  laureat i  e  dal le  loro 

esperienze professional i ,  e  ne promuove  lo  svi luppo anche at t raverso la  creazione e  
la  custodia  di  apposi te  banche dat i ;  

-  promuove la  creazione di  un’occupazione qual if icata ,  in  par t icolare  per  i  propri  
laureat i  e  dipendenti ,  anche mediante  la  sperimentazione di  nuove forme di  
imprenditor ia l i tà ;  

-  assicura  i l  coordinamento e  lo  svi luppo di  proget t i  d i  eccel lenza a  l ivel lo  nazionale  
ed internazionale;  

-  valorizza le  competenze present i  nel l ’Ateneo nonché le  es igenze di  sostegno e  
qual if icazione del la  r icerca nei  var i  se t tor i  sc ient if ic i  e  discipl inar i ;  

-  promuove lo  svi luppo e  la  valor izzazione del le  competenze professional i  del  suo 
personale;  

-  promuove i l  processo di  in ternazional izzazione favorendo la  dimensione 
sovranazionale  del la  r icerca e  del l ’a l ta  formazione;  

-  in terazioni  con i l  tessuto produtt ivo e  sociale  del  terr i tor io  mettendo a  disposizione 
le  proprie  competenze ed infrastrut ture  a l  f ine di  promuoverne lo  svi luppo e  la  
competi t iv i tà .  

 
 
3.3 ALBERO DELLA PERFORMANCE  
 
L’albero del la  performance,  di  seguito  rappresentato ,  cost i tu isce una mappa logica che 
r iproduce,  graf icamente ,  i  legami t ra  mandato is t i tuzionale ,  missione,  aree  s tra tegiche ed 
obiet t iv i  s t ra tegici .  Esso fornisce una rappresentazione ar t icolata ,  completa  ed integrata  
del la  performance del l ’Amministrazione.  
 
Le aree s trategiche  del l ’Universi tà  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  (Didatt ica,  Ricerca,  
Studenti ,  Serviz i  tecnici-amminis trat iv i ,  Impresa e  Terri torio) ,  individuate  coerentemente  
con i l  mandato is t i tuzionale  e  la  mission  del l ’Ateneo,  possono essere  dunque inser i te  nel la  
seguente  rappresentazione graf ica:  
 

MISSION

AREA STRATEGICA
“DIDATTICA”

AREA STRATEGICA
“SERVIZI TECNICI-
AMMINISTRATIVI”

AREA STRATEGICA
“RICERCA”

AREA STRATEGICA
“IMPRESA E 

TERRITORIO”

AREA STRATEGICA
“STUDENTI”

 



 17 

 
Le aree s tra tegiche sono ar t icolate  tenendo conto del le  f inal i tà  is t i tuzional i  svol te  
dal l ’Ateneo nel  suo “mandato is t i tuzionale” e  nei  documenti  programmatici  operat ivi .   
Per  ogni  Area Strategica sono defini t i  g l i  obiet t iv i  s t ra tegici ,  desunti  anche secondo le  l inee 
di  programmazione indicate  nel  Bilancio di  previs ione 2015.  In  base agl i  obiet t iv i  s t ra tegici  
sono,  poi ,  def ini t i  quel l i  assegnat i  a l  Diret tore  Generale  ed a i  Responsabi l i  d i  Area/Set tor i ,  
secondo le  indicazioni  forni te  dal le  del ibere  predisposte  dal l ’ANAC. 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 .   ANALISI DEL CONTESTO 
 
 
4 .1  ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  
 
 
Le recent i  d isposizioni  legis la t ive e  di  valutazione del la  qual i tà  hanno contr ibui to  in  modo 
determinante  a l  mutamento del le  condizioni  s t rut tural i  del la  gest ione del le  Universi tà  con 
conseguenti  r ipercussioni  in  termini  di  razional izzazione del le  r isorse .  
Tale  s i tuazione ha porta to  a l l ’ inasprimento di  meccanismi sele t t iv i ,  anche per  i l  
f inanziamento del l’Alta  Formazione e  del la  r icerca;  v incol i  d i  natura  f inanziar ia  e  di  
reclutamento del  personale .  
L’Universi tà  degl i  Studi  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  è  col locata  geograf icamente  in  
una posizione s tra tegica dal  punto di  v is ta  economico e  cul turale ,  in  quanto confinante  con 
ben tre  regioni :  Abruzzo,  Molise  e  Campania .  Carat ter izzata  da buone infrastrut ture  di  
t rasporto ,  lungo la  dire t t r ice  Roma -  Napoli  e  lungo gl i  ass i  t rasversal i  ovest-est .  La 
vicinanza di  due notevoli  bacini  d i  domanda come Roma e  Napoli ,  e  di  due aeroport i  
in ternazional i  (Fiumicino e  Capodichino) ,  raggiungibi l i  con autostrada e  ferrovia  in  breve 
tempo,  rappresentano s icuramente  un punto di  forza capace ancora di  espl icare  i  suoi  effet t i  
sul l ’economia del  terr i tor io  a  condizione di  saper  valor izzare  le  r isorse  in  esso present i  
rendendo appet ibi le  la  scel ta  del la  local izzazione del le  industr ie .   
L’anal is i  del  contesto  socio-economico del la  Provincia  non può prescindere  dal la  
considerazione del la  s tor ia  del lo  svi luppo economico del  f rusinate .  A dispet to  del  for te  
r idimensionamento subi to  dal la  grande industr ia  nel l ’ul t imo decennio,  essa  cont inua a  
svolgere  un ruolo di  pr imo piano nel l ’economia locale  in  termini  di  r icaduta  occupazionale ,  
d i  accumulazione tecnologica di  s t imolo e  di  cresci ta  verso i  sub forni tor i  local i .  
I l  se t tore  economico che maggiormente  contr ibuisce a l la  produzione del  PIL provinciale  è 
quel lo  terziar io:  s i  t ra t ta  in  genere  di  p iccole  imprese,  con at t iv i tà  che vanno dal  commercio 
e /o  i l  det tagl io  dei  generi  a l imentar i ,  a l la  pubblica  amminis trazione,  agl i  is t i tu t i  d i  credi to ,  
a i  servizi  per  le  imprese e  la  sani tà ,  con una cer ta  propensione al l ’esportazione,  in  
par t icolare  nel  set tore  degl i  autoveicol i ,  del l ’e le t t ronica,  dei  prodott i  chimici  e  
farmaceutic i .  
Rispet to  a l  PIL provinciale ,  l ’agricol tura ,  invece,  g ioca un ruolo piut tosto  modesto;  in  
re lazione al  valore  aggiunto provinciale ,  concorre  per  i l  2 ,9% al la  formazione del lo  s tesso.  
La dimensione s tandard è  quel la  di  aziende di  piccole  e  piccol iss ime dimensioni  e  nel  
complesso i l  se t tore  appare  for temente  t radizionale  ed indifferenziato .  
L’agricol tura ,  da  un punto di  vis ta  del le  r isorse  umane,  presenta  una dinamica di  esodo 
verso al t re  real tà  economiche che la  configurano come un set tore  in  “abbandono”.  E’  
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comunque possibi le  sostenere  che questo  set tore  è  ancora in  grado,  a t t raverso pol i t iche di  
r iorganizzazione,  d i  produrre  reddit i  adeguat i  in  re lazione al le  aspet ta t ive degl i  
imprenditor i .   
L’ar t igianato che,  a l l ’ in iz io  del  processo di  industr ia l izzazione del la  Provincia ,  nei  pr imi 
anni  ‘60,  occupava un’importante  posizione al l ’ interno del l ’economia locale ,  carat ter izzata  
da for t i  pecul iar i tà  legate  a l la  t radizione,  evidenzia  ora  un r i levante  sot todimensionamento 
del  set tore  r ispet to  a l la  s t rut tura  economica locale .  
Più  svi luppato in  termini  di  d imensioni  to ta l i  è  i l  comparto  zootecnico,  che annovera c irca  
la  metà  del le  aziende di  tu t to  i l  Lazio,  pur  se  di  d imensioni  quasi  sempre medio-piccole .  
Oggi  Cassino è  una ci t tà  moderna,  sede del  p iù  importante  Tribunale  f ra  Roma e  Napoli ,  
is t i tu i to  nel  1861 con uno dei  pr imi a t t i  del  nuovo governo dopo l’unif icazione del l ’I ta l ia .  
Grazie  a l l ’Abbazia  di  Montecassino,  a i  cospicui  res t i  archeologici ,  a l le  numerose 
tes t imonianze ar t is t iche medioeval i ,  a l le  sue sorgenti  ( le  più  grandi  d’Europa) ,  la  c i t tà  
avrebbe le  carat ter is t iche per  cost i tu ire  un r ichiamo tur is t ico di  pr im’ordine.  Nel  
complesso,  tu t tavia ,  nonostante  le  grandi  potenzial i tà  del  terr i tor io ,  i l  tur ismo è  una r isorsa  
ancora non pienamente  sfrut ta ta ,  anche perché i l  Cassinate  è  meta  per  lo  più  di  f lussi  
escursionis t ic i  g iornal ier i ,  spesso non integrat i  con i l  s is tema produtt ivo locale .  
Nello  scenario  appena evidenziato  appare  fondamentale  e  determinante  la  presenza sul  
terr i tor io  di  a lcuni  pol i  d’eccel lenza ,  capaci  d i  supportare  lo  svi luppo economico e  
produtt ivo.  I l  polo univers i tar io  di  Cassino,  che oramai  ha consol idato  un prof icuo rapporto  
di  in terscambio con l’ambiente  economico locale ,  contr ibuisce a l la  cresci ta  ed 
al l ’ innovazione tecnologica a t t raverso l ’ implementazione del la  r icerca e  del  patr imonio 
cul turale  presente ,  così  come avviene in  a l t re  is t i tuzioni  nazional i  ed internazional i .   
Altro  e lemento meri tevole  di  a t tenzione è  da regis trars i  nel la  presenza,  sul  terr i tor io,  del  
Parco Scient if ico e  Tecnologico del  Lazio Meridionale,  che svolge un ruolo di  supporto  a l lo  
svi luppo economico locale .  
L’Ateneo di  Cassino con i  suoi  c inque dipart imenti ,  ha  da tempo avviato  una poli t ica  di  
radicamento del le  proprie  a t t iv i tà  is t i tuzional i  nel  bacino terr i tor ia le di  per t inenza,  
a t t raverso l 'a t t ivazione di  una re te  di  pol i  funzional i ,  p iù  precisamente  3  pol i  formativi  
decentrat i  nel le  sedi  di  Atina,  Frosinone e  Sora .  
Inol tre ,  l ’ost inazione nel  voler  consol idare  i  rapport i  con le  imprese,  le  is t i tuzioni  e  la  
c i t tadinanza,  è  der ivata  anche dal lo  svi luppo del l’Universi tà  s tessa  che r ichiede sempre 
ul ter ior i  invest imenti  in  termini  di  r isorse  umane e  tecnico-strut tural i  i  qual i ,  a  f ronte  del la  
continua diminuzione del le  r isorse  pubbliche dest inate  a l  s is tema universi tar io ,  sono ardui  
da real izzare  se  non individuando nuove modali tà  di  reperimento del le  necessar ie  font i  d i  
f inanziamento anche tramite  l ’ in terazione col  s is tema produtt ivo di  r i fer imento.  
 
Alla  luce del la  missione defini ta  dal  proprio  Statuto  e  del  contesto  in  cui  nel  tempo s i  è  
t rovata  ad operare ,  l ’Universi tà  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  s i  è  da sempre posta  
l ’obiet t ivo di  porsi  come sosteni tr ice del lo  svi luppo e  del  r innovamento cul turale  del la  
società  e  del  mondo del  lavoro,  facendo leva su una r icerca di  eccel lenza ed una didat t ica  di  
qual i tà  capaci  di  ass icurare  un rapido inser imento degl i  s tudenti  nel  contesto  i ta l iano ed 
internazionale  e  di  in tegrare  in  modo sempre più  intenso l ’Universi tà  nel  terr i tor io  
d’elezione.   
Nel l’ambito  dei  servizi  a l la  didat t ica ,  a l lo  scopo di  indir izzare  gl i  obiet t iv i  dei  cors i  d i  
s tudio,  in  termini  di  competenze,  verso le  real i  es igenze del le  imprese e  per  dare  agl i  
s tudenti  ed a i  neo-laureat i  p iù  opportuni tà  di  col locamento nel  mercato del  lavoro,  o l t re  ad 
is t i tu ire  un Centro Univers i tar io  per  l ’Orientamento,  l ’Ateneo ha intrapreso numerose 
inizia t ive concrete  per  coinvolgere  i l  s is tema imprenditor ia le ,  t ra  cui  career  day,  s tage,  
t i rocini  curr icular i  e  post- lauream con ent i  ed aziende del  terr i tor io .  
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E’ s ta to  creato ,  a l l ’ in terno del l ’Ateneo,  un apposi to  uff ic io ,  Uff ic io  Rapport i  con le  Imprese 
e  Job Placement ,  con l ’obiet t ivo di  col legare  in  maniera  più  eff icace i l  mondo del la  r icerca 
a  quel lo  del le  imprese.  
 
I l  valore  del l ’eff ic ienza e  dell ’economici tà  del l ’azione amministra t iva,  uno dei  pr incipal i  
temi su cui  l ’Ateneo è  impegnato,  ha porta to ,  inol tre ,  a  promuovere un processo di  
r iorganizzazione ed ot t imizzazione del le  s t rut ture .  
 
L’esigenza di  rendicontare ,  in  maniera  chiara  e  t rasparente ,  l ’azione del l ’Univers i tà  di  
Cassino e  del  Lazio Meridionale ,  espl ic i tando l’ impatto  economico-sociale  generato  sul  
terr i tor io  in  modo da valor izzare  i l  capi ta le  in te l le t tuale  in terno (umano,  s t rut turale  e  
re lazionale)  e  dar  voce anche al le  possibi l i  a t tese  degl i  stakeholder  es terni ,  ha  spinto  
l ’Ateneo nel  passato  a l la  redazione del  Bilancio Sociale .  
 
Con r i fer imento ai  predet t i  stakeholder ,  nel l ’ambito  del l’anal is i  del  contesto  specif ico 
del l ’Ateneo,  è  necessar io  determinare  i  pr incipal i  porta tor i  d’ interesse  cui  l ’Universi tà  deve 
fare  r i fer imento.  Con i l  termine s takeholder  s i  in tende proprio  la  plural i tà  di  sogget t i  
“portator i  d i  in teresse” nei  confronti  del l ’Ateneo,  volendo in  ta l  modo includere tu t t i  i  
porta tor i  d i  d ir i t t i  e  in teressi  legi t t imi nei  confront i  dei  servizi  che vengono resi  
dal l ’Ateneo e ,  in  un contesto  più  generale ,  tu t t i  i  sogget t i  che s i  t rovano ad essere  
dire t tamente  o  indiret tamente  inf luenzat i  dal l ’agire  del l ’Universi tà  e  che,  a l lo  s tesso tempo,  
inf luenzano le  scel te  e  le  a t t iv i tà  del l ’Ateneo,  t rovandosi  ad essere  inter locutori  essenzial i  
che concorrono a  determinare  condizioni  di  svi luppo,  azioni  e  r isul ta t i .  
Per  l ’Universi tà  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  s i  r inviene una t ipologia  differenziata  
di  s takeholder ,  t ra  i  qual i  s i  r icordano in  part icolare:  
-  g l i  s tudenti  e  le  loro famigl ie ;  
-  le  organizzazioni  s indacal i  d i  Ateneo e  le  rappresentanze degl i  s tudenti ;  
-  i  sogget t i  regolator i  del  s is tema ovvero tut te  le  Amministrazioni  del lo  Stato  che hanno 
interesse  a l  funzionamento del  s is tema universi tar io  nel  suo complesso,  con part icolare  
r i fer imento al  Minis tero del l ’ Is t ruzione,  del l ’Universi tà  e  del la  Ricerca,  cui  sono demandate  
le  pol i t iche di  svi luppo e  di  f inanziamento del  s is tema universi tar io ,  agl i  organi  consul t ivi  
del  MIUR, al  Minis tero del l ’Economia e  del le  Finanze con r i fer imento al la  gest ione del la  
f inanza pubblica ,  a l  Dipart imento del la  Funzione Pubblica  per  quanto r iguarda le  pol i t iche 
di  gest ione del  personale;  
-  a l t r i  ent i  pubblic i ,  con r i fer imento agl i  a l t r i  Atenei ,  agl i  ent i  in ternazional i  ed agl i  ent i  d i  
r icerca,  con i  qual i  vengono intrapresi  rapport i  d i  col laborazione e  di  svi luppo legat i  a l le  
funzioni  is t i tuzional i  d i  d idat t ica  e  r icerca ed al le  a t t iv i tà  di  supporto  a l le  funzioni  
is t i tuzional i ;  
-  i l  s is tema sociale  e  produtt ivo,  le  associazioni  e  gl i  ordini  professional i ,  le  Camere di  
Commercio,  ecc. ;  
-  g l i  ent i  terr i tor ia l i ,  con part icolare  r i fer imento al lo  svi luppo del le  pol i t iche sul  terr i tor io;  
-  i l  personale  docente ,  tecnico-amministra t ivo ed i  d ir igent i  del l ’Ateneo,  che sono degl i  
stakeholder  in terni  i  qual i  usufruiscono a  loro vol ta  dei  servizi  d i  supporto  necessar i  per  lo  
svolgimento dei  propri  compit i  e  a l  contempo contr ibuiscono al l ’erogazione dei  servizi  
verso l ’es terno.  
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4 .2   ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  
 
Quanto evidenziato  nei  paragraf i  precedenti  concernente  l ’a t tuazione del la  Legge 240/2010,  
le  disposizioni  contenute  nel  decreto  legis la t ivo 150/2009 e  successive modif icazioni  ed 
integrazioni ,  ed i  cambiamenti  organizzat ivi  conseguenti ,  ha  determinato modif iche 
consis tent i  nel le  pol i t iche di  gest ione del le  r isorse ,  umane,  f inanziar ie  e  s t rumental i  del le  
univers i tà .  
Sot to  i l  prof i lo  organizzat ivo l ’Ateneo,  a l  momento di  adozione del  presente  Piano,  s i  
ar t icola  in  organi  di  vert ice ,  operat ivi ,  d i  consul tazione e  di  supporto .  
A part i re  dagli  organi  di  ver t ice ,  s i  annovera  la  f igura  del  Rettore ,  del  Senato Accademico e  
del  Consigl io  di  Amministrazione.  

 
 
 
La f igura  del  Ret tore  è  aff iancata  da quel la  del  Ret tore  Vicario  (Proret tore) ,  del  Diret tore  
Generale  e  dal la  presenza dei  delegat i  e  dei  referent i  re t toral i .  L’at t iv i tà  di  gest ione è  
svol ta  dal  Diret tore  Generale .  

 
 
Nel  complesso,  g l i  organi  di  ver t ice  dir igono e  coordinano i l  s is tema organizzat ivo 
univers i tar io  cassinate .  

Re#ore	
  

Consiglio	
  di	
  
Amministrazione	
  

Senato	
  
Accademico	
  

Rettore 

Rettore	
  Vicario 

Direttore	
   
Generale 

Delegati	
  rettorali Referenti	
  del	
   
Rettore 

Consiglio	
  di	
   
Amministrazione 

Senato	
   
Accademico 
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In part icolare ,  i l  Ret tore ,  massima car ica  accademica,  rappresenta  l ’Ateneo e  assume 
decis ioni  a t t raverso i  decret i  re t toral i :  t ra  gl i  a l t r i  poter i ,  adot ta  lo  s ta tuto  ed i  regolamenti ,  
presiede i l  Senato Accademico ed i l  Consigl io  di  Amministrazione.  
I l  Ret tore  è  aff iancato dal la  f igura  del  Ret tore  Vicario ,  che det iene la  delega per  le  pol i t iche 
di  in ternazional izzazione,  e  s i  avvale ,  a l t res ì ,  del la  col laborazione di  u l ter ior i  c inque 
delegat i  e  di  o t to  referent i .  
 
I l  Diret tore  Generale ,  quale  ver t ice  del l’apparato  amminis tra t ivo univers i tar io ,  svolge 
l ’a t t iv i tà  di  gest ione,  del la  cui  eff ic ienza e  del  cui  buon andamento è  responsabile ,  ed 
eserci ta  una generale  a t t iv i tà  di  d irezione,  indir izzo e  control lo  nei  confront i  d i  tu t to  i l  
personale  tecnico e  amminis tra t ivo.  
I l  Senato Accademico è  l ’organo cui  compete  formulare  valutazioni  ed esprimere parer i  
obbligator i  in  mater ia  di  d idat t ica ,  d i  r icerca e  di  servizi  agl i  s tudenti .  
 
 
Composiz ione  Senato  Accademico  ( tr iennio  2015-2017)  

 
SENATO ACCADEMICO 

 
Composizione Numerica  

Ret tore  1  
Rappresentant i  dei  Diret tor i  d i  Dipart imento 3  
Rappresentant i  del  Personale  docente 6  
Rappresentant i  del  Personale  Tecnico Amministra t ivo  1  
Rappresentant i  degl i  Studenti   2  
TOTALE 13 

 
Alle  sedute  del  Senato accademico partecipano al t res ì ,  senza dir i t to  di  voto,  i l  Proret tore  ed 
i l  Diret tore  Generale ,  quest’ul t imo con funzioni  di  segretar io .  
 
 
Composiz ione  Consig l io  d i  Amministrazione  (quadriennio  2015-2018)  

 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Composizione Numerica  
 

Ret tore  1  
Componenti  scel t i  f ra  i l  personale  di  ruolo del l ’Ateneo 5 
Componenti  che non hanno fat to  par te  dei  ruol i  del l ’Ateneo 2 
Rappresentant i  degl i  Studenti  2  
TOTALE 10 

 
Alle  sedute  del  Consigl io  di  amminis trazione partecipano,  senza dir i t to  di  voto,  i l  
Proret tore ,  i l  Diret tore  Generale  con funzioni  di  segretar io ,  i  componenti  del  Collegio dei  
Revisori  dei  cont i .  
 
I l  personale  docente  (professori  ordinari ,  professori  associat i  e  r icercator i  univers i tar i ,  a  
tempo indeterminato)  affer isce a i  d ipart imenti  a  seconda,  r ispet t ivamente ,  del l ’a t t iv i tà  di  
d idat t ica  e /o  di  r icerca.  
I l  Diret tore  di  Dipart imento ha la  rappresentanza dello  s tesso,  promuove le  a t t iv i tà  del  
d ipart imento e  vigi la  sul l ’osservanza del le  leggi ,  del lo  Statuto  e  dei  regolamenti,  
provvedendo anche a  presiederne gl i  organi  (Giunta  e  Consigl io) .  
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Esis tono,  a l l ’ in terno del l ’Ateneo,  ul ter ior i  organi  di  consul tazione e  di  supporto  a l la  
governance univers i tar ia :  i l  Nucleo di  valutazione,  i l  Consigl io  degl i  s tudenti  ed i l  Collegio 
dei  revisori  dei  cont i .  Tal i  organi  forniscono a  quel l i  d i  ver t ice  informazioni  ut i l i  a l  
perseguimento degl i  obiet t iv i  pref issat i .  In  par t icolare ,  i l  Nucleo di  valutazione,  composto 
da set te  membri ,  valuta  le  a t t iv i tà  didat t iche e  di  r icerca  e  la  gest ione amministra t iva  
interna.  Analizza,  a l t res ì ,  g l i  in terventi  d i  sostegno al  d ir i t to  a l lo  s tudio,  i l  corret to  ut i l izzo 
del le  r isorse  pubbliche,  la  produtt ivi tà  del la  r icerca e  del la  didat t ica,  i l  buon andamento 
del l 'azione amminis tra t iva univers i tar ia .   
I l  Consigl io  degl i  s tudenti  è  composto da diciasset te  membri e  s i  occupa di  promuovere i  
rapport i  t ra  l ’Ateneo e  gl i  s tudenti .  
I l  Collegio dei  revisori  dei  cont i ,  composto da c inque membri ,  ver if ica  la  regolar i tà  del la  
gest ione f inanziar ia  e  contabi le ,  esprime parer i  in  mater ia  di  b i lancio,  redige le  re lazioni  
annual i .  
Inol tre ,  a l l ’ in terno del l ’Ateneo sono at t iv i  una ser ie  di  servizi  a  supporto  del l ’a t t iv i tà  
is t i tuzionale:  
Servizi  bibl iotecari :  Sis tema Bibl iotecario  di  Ateneo che rappresenta  la  s t rut tura  di  
coordinamento del le  bibl ioteche del l ’Universi tà .  In  part icolare ,  i  centr i  d i  servizio  
bibl iotecario  facent i  capo al lo  SBA operano in  t re  aree:  area  giur idico-economica,  area  
ingegneris t ica  e  area  umanist ica;  
Servizi  di  mobil i tà  internazionale :  Uff ic io  per  l ’ in ternazional izzazione che supporta ,  
pr incipalmente ,  g l i  s tudenti  nel la  mobil i tà  in ternazionale  per  lo  svolgimento di  per iodi  di  
s tudio a l l ’es tero e  favorisce l ’ ingresso,  presso l ’Ateneo cassinate ,  d i  s tudenti  s t ranier i  
provenient i  da  Atenei  es ter i ;  
Servizi  informatici :  C.A.S.I .  –  Centro  di  Ateneo per  i  Servizi  Informatic i  –  che gest isce  
tut t i  i  servizi  informatic i  del  s is tema universi tar io  cassinate;  
Servizi  per  l 'or ientamento univers i tar io:  C.U.Ori .  –  Centro  Universi tar io  per  l ’Orientamento 
che supporta  s ia  gl i  s tudenti  che intendono iscr ivers i ,  indir izzandoli  sui  possibi l i  percorsi  d i  
s tudio univers i tar i ,  s ia  quel l i  g ià  iscr i t t i  che frequentano i  cors i ;  
Servizio  Job Placement :  Uff ic io  Rapport i  con le  imprese e  Job Placement  che s i  occupa di  
faci l i tare  l ’ ingresso dei  laureat i  nel  mondo del  lavoro;  
C.U.D.A.R.I .  –  Centro  Universi tar io  Diversamente  Abil i  Ricerca e  Innovazione –  che s i  
occupa di  supportare  gl i  s tudenti  in  condizioni  di  d iff icol tà /disabi l i tà  psicologica e  f is ica  
dal  punto di  v is ta  amminis tra t ivo e  didat t ico,  a iutandoli  pr incipalmente  nel l ’espletamento 
del le  a t t iv i tà  burocrat iche e  favorendo i  loro contat t i  con i  docenti ;  
C.A.S.R .  –  Comitato  per  le  Att ivi tà  Sport ive e  Ricreat ive –  che s i  occupa del la  
programmazione e  del la  gest ione dei  servizi  social i  (a t t iv i tà  socio-assis tenzial i ,  a t t iv i tà  
r icreat ive,  sport ive e  cul tural i ,  servizi  d i  approvvigionamento per  i  d ipendenti) ;  
C.E.A .  –  Centro  Editor ia le  di  Ateneo – che proget ta ,  real izza e  diffonde i  prodott i  edi tor ia l i  
der ivant i  dal le  a t t iv i tà  di  insegnamento e  di  r icerca svol te  a l l ’ in terno del l ’Ateneo; 
Centro  Universi tar io  Sport ivo (C.U.S.)  che offre  agl i  s tudenti  iscr i t t i  la  possibi l i tà  di  
prat icare  gratui tamente  una vasta  gamma di  a t t iv i tà  sport ive;  
C.P.O.  -  Comitato  per  le  Pari  Opportuni tà  –  che s i  occupa di  promuovere le  in iz ia t ive per  
l ’a t tuazione del le  pari  opportuni tà  t ra  uomo e donna.  
Coro del l’Università ,  che s i  es ibisce in  occasione del le  più  important i  manifestazioni  
celebrat ive legate  a l la  vi ta  is t i tuzionale  del l ’Ateneo e  svolge un’intensa a t t iv i tà  
concert is t ica  esterna 
 
I l  personale  tecnico-amministra t ivo,  in  servizio  presso le  sedi  del l ’amminis trazione 
centrale ,  i  d ipar t imenti  ed i  centr i  d i  Ateneo,  supporta  i  processi  univers i tar i  d i  ogni  t ipo. 
Sot to  i l  prof i lo  organizzat ivo la  s t rut tura  centrale  tecnico-amministra t iva del l ’Ateneo s i  
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ar t icola  in  aree ,  presiedute  da dir igent i ,  a l l ’ in terno del le  qual i  sono present i  se t tor i  ed 
uff ic i .  
 

 
 
 
 
Riguardo al le  r isorse  s trumental i ,  i l  patr imonio edi l iz io  del l ’Universi tà  degl i  Studi  di  
Cassino,  composto da edif ic i  in  proprie tà  ed in  comodato d’uso,  a  seguito  del l ’avvenuto 
t rasfer imento del la  sede del  Ret torato  presso i l  Campus univers i tar io  nel  pr imo tr imestre  del  
2014,  è  così  schematizzabi le:  
 
 

Edif ic i  in  proprietà 
Superfic i  

Totale  interne esterne 
Palazzina Dip.  Lettere e  Fi losofia -  v ia  Zamosch 4.308 1.333  5 .641 
Palazzina Dip.  Scienze umane,  soc.  e  del la  salute   -   v ia  
Mazzaroppi 2 .215 525  2 .740 

Palazzina Dip.  Ingegneria -  v ia  Di Biasio  8 .824 2.560 11.384 
Strutture didatt iche Dip.  Ingegneria -  v ia  Di Biasio  2 .758 2.420 5.178 
Polo didatt ico Folcara -  corpo A 14.733 7.480 22.213 
Polo didatt ico Folcara -  corpo B 7.700 5.124 12.824 
Corso di  laurea in Economia del  Sistema Agroalimentare -  
Terracina 631 883 1.514 

T o t a l e  4 1 . 1 6 9  2 0 . 3 2 5  6 1 . 4 9 4  
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Edif ic i  in  comodato d’uso 

Superfic i  
Totale  interne esterne 

Corso di  laurea in Economia del  Sistema Agroalimentare -  
Terracina 631 883 1.514 

Polo didatt ico di  Frosinone 2.300 320 2.620 
Polo didatt ico di  Sora 1.860 1.239 3.099 
Impianti  Sportivi  di  Atina 3.592 1.050 4.642 
T o t a l e  8 . 3 8 3  3 . 4 9 2  1 1 . 8 7 5  
 
Gli  spazi  dedicat i  a l  servizio  bibl iotecar io  (per  l ’area  umanist ica ,  g iur idico-economica ed 
ingegneris t ica)  superano i  2300 m 2,  d i  cui  c irca  1300 m 2 a  disposizione del l ’utenza per  la  
le t tura  e  per  la  consul tazione del  mater ia le  bibl iograf ico.  I  post i  d isponibi l i  per  gl i  s tudenti  
sono 140.  
 
Le aule  informatiche di  Ateneo,  ut i l izzate  per  lo  s tudio,  per  le  a t t iv i tà  didat t iche dei  docenti  
e  per  l ’accesso ai  servizi  d i  re te ,  sono globalmente  9 ,  r ipar t i te  come segue:  
 
 

AREE DIDATTICHE N.AULE 
INFORMATICHE 

POSTI DISPONIBILI 
Ingegneria  4  145 
Economia 2  40 
Let tere  e  Fi losofia  2  42 
Giurisprudenza e  Scienze Motorie  1  50 
TOTALE 
 

9  277 
 
Esis tono,  inol tre ,  a l l ’ in terno del l ’Ateneo numerosi  laborator i  d idat t ic i  i  qual i  possono 
ospi tare  più  di  90 s tudenti .  
 
I l  mater ia le  bibl iograf ico ( l ibr i ,  r iv is te  car tacee e  per iodici  e le t t ronici)  in  dotazione al  
Sis tema Bibl iotecario  di  Ateneo,  a t t raverso i  centr i  d i  servizio  del l ’area  ingegneris t ica ,  
del l ’area  giur idico-economica e  del l ’area umanist ica ,  è  composto  da c irca  117.000 uni tà .   
I  prest i t i  e  le  consul tazioni  di  mater ia le  bibl iograf ico ( l ibr i ,  per iodici ,  r iv is te  in  
abbonamento)  in  favore degl i  s tudenti  universi tar i ,  s i  r i levano a  l ivel lo  centrale  a t t raverso 
i l  s is tema gest ionale  del lo  SBA -Sis tema Bibl iotecario  di  Ateneo-  ed hanno le  seguenti  
d imensioni  quanti ta t ive:  
 

CENTRO SERVIZIO BIBLIOTECARIO PRESTITI 

Area Giuridico-Economica 2447 
Area Ingegneris t ica 530 
Area Umanist ica  2334 
TOTALE 5311 

 
Inf ine,  l ’Univers i tà  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  può contare  sul la  re te  te lematica  
UnicasNet ,  proget ta ta  nel  2006 e  a t t ivata  nel  2008,  che supporta  e  faci l i ta  i l  lavoro 
didat t ico e  di  r icerca del l ’Ateneo di  Cassino,  sfrut tando i  vantaggi  del la  f ibra  ot t ica .  
L’ut i l izzo di  ta le  infrastrut tura  di  re te  “ internet”  in  banda larga,  dotata  di  e levat iss ime 
capaci tà  t rasmissive di  dat i -voce-immagini ,  genera  una plural i tà  di  benefic i ,  s ia  dal  punto di  
v is ta  in terno (col lega i  pol i  del l ’Universi tà ,  permette  i l  t rasfer imento rapido del le  
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informazioni ,  faci l i ta  i l  lavoro del  personale) ,  s ia  dal  punto di  v is ta  es terno (favorisce 
accordi  di  col laborazione con al t re  organizzazioni) .  
I l  col legamento verso l ’es terno,  ass icurato  dal  GARR (Gruppo per  l ’Armonizzazione del le  
Ret i  del la  Ricerca) ,  vanta  una veloci tà  di  p icco pari  a  400 Mbit /s  con possibi l i tà  di  
ampliamento a  1  Gbit /s .  
 
Riguardo al le  r isorse  economiche ed al la  salute  f inanziar ia ,  i l  r i fer imento obbligato  è  i l  
Bi lancio di  previs ione 2015 legato a l la  legis lazione vigente  a l l ’a t to  del la  redazione del lo  
s tesso.  
 
 
Par tendo dal  costo  s t imato del  personale  per  l ’eserciz io  f inanziar io  2015,  par i  a  
€  33.233.936,46,  s i  può r icostruire  i l  quadro f inanziar io  di  s intesi  per  gl i  anni  2012/2015 
come segue:  
 

P e r i o d o  2 0 1 2 - 2 0 1 5  C o n s u n t i v o  2 0 1 2  C o n s u n t i v o  2 0 1 3  C o n s u n t i v o  2 0 1 4  P r e v i s i o n a l e  2 0 1 5  
F . F . O .  €        

3 1 . 5 0 0 . 0 0 0 , 0 0  
 

€        3 1 . 0 2 7 . 5 0 0 , 0 0  €        
3 1 . 1 2 6 . 5 4 4 , 0 0 *  

€        3 1 . 0 2 7 . 5 0 0 , 0 0  

S p e s a  p e r  i l  p e r s o n a l e  
 
 

€        
3 5 . 0 0 5 . 1 3 8 , 0 7  

€       3 4 . 4 9 5 . 6 6 6 , 1 8  €        3 4 . 0 1 3 . 7 4 0 , 4 0  €        3 3 . 2 3 3 . 9 3 6 , 4 6  

 
* P r i m a  a s s u n z i o n e  
 
 

 
 
 
 
 

€	
  29.000.000,00	
  

€	
  30.000.000,00	
  

€	
  31.000.000,00	
  

€	
  32.000.000,00	
  

€	
  33.000.000,00	
  

€	
  34.000.000,00	
  

€	
  35.000.000,00	
  

€	
  36.000.000,00	
  

ConsunEvo	
  2012	
   ConsunEvo	
  2013	
   ConsunEvo	
  	
  2014	
   Previsionale	
  	
  2015	
  

Periodo	
  2012-­‐2015	
  

F.F.O.	
   Spesa	
  per	
  il	
  personale	
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Come si  vede,  i l  costo  del  personale ,  seppur diminuito  r ispet to  agl i  anni  precedenti ,  è  la  
voce di  spesa di  massima incidenza sul  FFO di  Ateneo.  A questo  s i  aggiunga come l’ impatto  
del l ’ inf lazione sul l ’acquis to  di  beni ,  servizi  e  utenze eroda la  par te  res idua dei  t rasfer imenti  
s ta ta l i  e  del le  r isorse  l ibere .  
 
Ciò premesso,  è  possibi le  in  ogni  caso affermare che,  nonostante  la  diff ic i le  s i tuazione 
contingente ,  la  pol i t ica  del l ’Ateneo non può sol tanto  mirare  a l l ’obiet t ivo del  contenimento 
del la  spesa,  ma deve essere  f inal izzata  a  perseguire  con determinazione la  pol i t ica  di  
svi luppo e  di  migl ioramento qual i ta t ivo dei  servizi  g ià  avviata  nei  precedenti  esercizi ,  
r i tenendo ciò  una necessi tà  ineludibi le  posta  dal la  competiz ione t ra  gl i  Atenei  e  dai  nuovi  
cr i ter i  d i  f inanziamento s tabi l i t i  dal  MIUR volt i  a  premiare  l ’eff ic ienza e  la  qual i tà  del la  
didat t ica  e  del la  produzione scient if ica .  
Con questo spir i to ,  in  coerenza con gl i  obiet t iv i  s t ra tegici  previs t i  e  grazie  ad una costante  
ed oculata  gest ione del le  r isorse ,  s i  è  r iusci t i  a  pianif icare  gl i  invest imenti  nei  se t tor i  del la  
r icerca,  del la  formazione e  dei  servizi  agl i  s tudent i  a l lo  s tesso l ivel lo  degl i  anni  passat i  
a t t raverso una r igorosa e  severa  azione di  razional izzazione e  qual if icazione del la  spesa.  
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Previsione Triennale 2015 - 2017 Parte Entrate 

Chiave Denominazione Previsione 2015 Previsione 2016 Previsione 2017 

E.0 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 21.485.423,39 18.008.256,00 17.900.000,00 

E.I. ENTRATE CORRENTI       

E.1.01 Entrate contributive 9.057.450,00 10.570.000,00 11.001.000,00 

E.1.02 Entrate derivanti da trasferimenti correnti 35.920.370,09 36.005.000,00 36.500.000,00 

E.1.03 Altre entrate correnti 1.010.000,00 1.100.000,00 1.000.000,00 

ENTRATE CORRENTI 45.987.820,09 47.675.000,00 48.501.000,00 

E.2 ENTRATE IN CONTO CAPITALE       

E.2.01 Alienazione di beni patrimoniali 0,00 0,00 0,00 

E. 2.02 Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale 7.168.181,58 7.300.000,00 7.395.000,00 

E.2.03 Entrate derivanti da contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 7.168.181,58 7.300.000,00 7.395.000,00 

E.3 
ENTRATE DA RIDUZIONI DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE       

E. 3.01 Alienazioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

E. 3.02 Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 

E. 3.03 Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE DA RIDUZIONI DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 

E.4 
E.4.01 

ACCENSIONE DI PRESTITI 
Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 

E.5 
E.5.01 

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO CASSIERE 
Anticipazione da Istituto Cassiere 0,00 0,00 0,00 

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO CASSIERE 0,00 0,00 0,00 

E.6 
E.6.01 

PARTITE DI GIRO 
Partite di giro 25.608.234,74 25.900.000,00 25.900.000,00 

PARTITE DI GIRO 25.608.234,74 25.900.000,00 25.900.000,00 

TOTALE GENERALE ENTRATE 100.249.659,80 98.883.256,00 99.696.000,00 
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                    Previsione Triennale 2015- 2017 Parte Uscite    

Chiave Denominazione Previsione 2015 Previsione 2016 Previsione 2017 

U.0 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 

U.1 USCITE CORRENTI       
U.1.01 Oneri per il personale 35.330.616,92 35.586.290,80 36.424.034,80 

U.1.02 Interventi a favore degli studenti 3.550.346,01 3.950.000,00 4.000.000,00 

U.1.03 Beni di consumo, servizi e altre spese 4.929.391,09 4.450.000,00 4.350.000,00 

U.1.04 Trasferimenti correnti 1.802.959,09 0,00 0,00 

SPESE CORRENTI 45.613.313,11 43.986.290,80 44.774.034,80 

U.2 
U.2.01 

VERSAMENTI AL BILANCIO DELLO STATO 
Versamenti al bilancio dello Stato 254.964,20 254.964,20 254.964,20 

VERSAMENTI AL BILANCIO DELLO STATO 254.964,20 254.964,20 254.964,20 

U.3 USCITE IN CONTO CAPITALE 

22.669.008,68 22.800.000,00 22.950.000,00 U.3.01 Investimenti in ricerca 

U.3.02 Acquisizione beni durevoli 5.702.138,07 5.400.000,00 5.200.000,00 

U.3.03 Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

U.3.04 Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

SPESE IN CONTO CAPITALE 28.371.146,75 28.200.000,00 28.150.000,00 

U.4 
SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 U.4.01 Acquisizione di attività finanziarie 

U.4.02 Concessione di crediti 0,00 0,00 0,00 

U.4.03 Altre spese per incremento di attività finanziarie 72.000,00 72.000,00 72.000,00 

SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 72.000,00 72.000,00 72.000,00 

U.5 
U.5.01 

RIMBORSO DI PRESTITI 
Rimborso di prestiti 120.001,00 120.001,00 120.001,00 

RIMBORSO DI PRESTITI 120.001,00 120.001,00 120.001,00 

U.6 
U.6.01 

CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI DELL'ISTITUTO 
CASSIERE 
Chiusura di anticipazioni dell'Istituto Cassiere 0,00 0,00 0,00 

CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI DELL'ISTITUTO CASSIERE 0,00 0,00 0,00 

U.7 ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 

0,00 0,00 0,00 U.7.01 Accantonamenti per rischi e oneri 

U.7.02 Altri accantonamenti 210.000,00 350.000,00 425.000,00 

ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 210.000,00 350.000,00 425.000,00 

  

25.608.234,74 25.900.000,00 25.900.000,00 
U.7 
U.7.01 

PARTITE DI GIRO E SPESE PER CONTO TERZI 
Partite di giro 

PARTITE DI GIRO E SPESE PER CONTO TERZI 25.608.234,74 25.900.000,00 25.900.000,00 
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TOTALE GENERALE USCITE 100.249.659,80 98.883.256,00 99.696.000,00 

 
 
 
 
S intesi  delle  previsioni  del  bi lancio pluriennale relat ivo al  t r iennio 2015-2017: 
 
 

Descrizione 2015 2016 2017 
 

Avanzo  d i  Ammin is t r az ione  
 

ENTRATE 
 

Cor ren t i  
 

Con to  Cap i t a l e  
 

R iduz ione  A t t iv i t à  F inanz ia r i a  
 

Accens ione  d i  P res t i t i  
 

An t i c ipaz ione  I s t i tu to  Cass ie re  
 

Tota le  
 

SPESE 
 

Cor ren t i  
 

Versamen t i  a l  B i l anc io  de l l e  S ta to  
 

Con to  Cap i t a l e  
 

Inc remen to  d i  a t t iv i t à  F inanz ia r i e  
 

R imborso  d i  P res t i t i  e  Oner i  Accan tonamen to  
 

Ch iusu ra  An t ic ipaz ion i  I s t i tu to  Cass ie re  
 

Tota le  
 

 
21 .485 .423 ,39  

 
 
 

45 .987 .820 ,09  
 

7 .168 .181 ,58  
 

0 ,00  
 

0 ,00  
 

0 ,00  
 

74 .641 .425 ,06  
 
 
 

45 .613 .313 ,11  
 

254 .964 ,20  
 

28 .371 .146 ,75  
 

72 .000 ,00  
 

330 .001 ,00  
 

0 ,00  
 

74 .641 .425 ,06  

 
18 .008 .256 ,00  

 
 
 

47 .675 .000 ,00  
 

7 .300 .000 ,00  
 

0 ,00  
 

0 ,00  
 

0 ,00  
 

72 .983 .256 ,00  
 
 
 

43 .986 .290 ,80  
 

254 .964 ,20  
 

28 .200 .000 ,00  
 

72 .000 ,00  
 

470 .001 ,00  
 

0 ,00  
 

72 .983 .256 ,00  

 
17 .900 .000 ,00  

 
 
 

48 .501 .000 ,00  
 

7 .395 .000 ,00  
 

0 ,00  
 

0 ,00  
 

0 ,00  
 

73 .796 .000 ,00  
 
 
 

44 .774 .034 ,80  
 

254 .964 ,20  
 

28 .150 .000 ,00  
 

72 .000 ,00  
 

545 .001 ,00  
 

0 ,00  
 

73 .796 .000 ,00  

 
Allo  scopo di  dotars i  d i  s t rumenti  sempre più  idonei  a  tenere  sot to  control lo  gl i  equil ibr i  
f inanziar i ,  economici  e  patr imonial i  del l ’Ateneo,  g ià  nel  corso del  2009 e  del  2010 i l  
Servizio  del  Bilancio aveva avviato  la  sperimentazione del la  contabi l i tà  economica,  in tesa  
come elemento di  supporto  informativo al le  es igenze funzional i  ed agl i  obiet t iv i  
concretamente  perseguibi l i  s ia  dai  Centr i  d i  Responsabil i tà  Amministra t iva,  nel  loro 
autonomo processo di  costruzione del  bi lancio,  s ia  dal l 'Amministrazione Centrale  
del l 'Ateneo,  nel la  sua funzione di  coordinatore  del  b i lancio.  
In  ta le  ot t ica ,  sono s ta t i  e laborat i  i  parametr i  necessar i  a l la  messa in  funzionamento del  
modulo di  contabi l i tà  economico patr imoniale  e  del  modulo di  contabi l i tà  anal i t ica,  in  
modali tà  integrata  con i l  modulo di  contabi l i tà  f inanziar ia .  
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Inol tre ,  sono s ta t i  avviat i  in tervent i  d i  informazione del  personale  coinvolto ,  a t t raverso 
incontr i  con i  responsabil i  dei  Centr i  d i  Responsabil i tà  Amministra t iva,  ed interventi  
formativi ,  d ire t t i  a  tu t t i  gl i  operator i ,  a t t raverso corsi  d i  formazione a  cura  del  CINECA. 
I l  b i lancio unico di  Ateneo,  a  regime,  permetterà  di  unif icare  la  gest ione contabi le  dei  
Dipart imenti  con quel la  del l ’Amministrazione centrale  nonché di  accentrare  la  gest ione 
del la  “cassa  unica” a i  sensi  del la  legge 24 marzo 2012,  n .  27.  I l  s is tema di  r i levazione 
contabi le  in trodotto  favorirà ,  quindi ,  una migl iore  programmazione ed un governo più  
responsabile  ed eff ic iente  del le  r isorse .  
 
 
I  r isul ta t i  del le  anal is i  del  contesto  in  cui  opera  l ’Universi tà  di  Cassino e  del  Lazio 
Meridionale  possono essere  descr i t t i ,  in  modo s intet ico ed integrato ,  in  termini  di  punti  d i  
forza /  punti  d i  debolezza (per  i l  contesto  interno)  e  di  opportuni tà  /  minacce (per  i l  
contesto  esterno)  che carat ter izzano i l  rapporto  t ra  l ’Ateneo e  l ’ambito  di  appartenenza .  
 

I  punti  d i  forza  sono le  carat ter is t iche del l ’organizzazione per  le  qual i  s i  d is t ingue in  senso 
posi t ivo.  
I  punti  d i  debolezza  sono le  carat ter is t iche del l ’organizzazione che presentano margini  di  
migl ioramento.  
Le opportuni tà  sono i  fa t tor i  es terni  che l ’organizzazione può cogliere  per  migl iorare  i l  
proprio  posizionamento.  
Le minacce  sono i  fa t tor i  es terni  che cost i tu iscono un vincolo nel l ’operare  
del l ’organizzazione,  ovvero eventi  che possono inf luenzare  negat ivamente  la  performance. 
 
 
PUNTI DI FORZA 
 
-   Ateneo dimensionalmente  “a  misura  
d’uomo” 
 

-   Att ivi tà  formative delocal izzate  sul  
terr i tor io  
 

-   Offer ta  formativa razional izzata  
 

-   Rapporto  r icercator i /docenti  equi l ibrato  
 

-   Quali tà  del la  didat t ica  (e levato  voto medio 
di  laurea r ispet to  a l le  competenze in  ingresso) 
 

-   Didat t ica  a  carat tere  anche internazionale  
(Dual  Degree)  
 

-   Assenza cost i  d i  iscr iz ione per  s tudenti  
meri tevol i  
 

-   Infrastrut ture  informatiche (re te  a  banda 
larga UnicasNet)  
 

-   Presenza di  un Campus univers i tar io  
 

-   Numero del le  borse  per  i l  dot torato  di  
r icerca 
 

-   Assenza di  indebitamento f inanziar io 
 

-   Aff iancamento del la  contabi l i tà  economico-
patr imoniale  a l la  contabi l i tà  f inanziar ia  
 

-   In iz ia t ive di  or ientamento e  job-placement 
 

-   Percentuale  di  laureat i  occupat i  a  t re  anni  

 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
 
-   Tasso di  abbandono s tudentesco 
 

-  Assenza di  metodologie  di  incent i-
vazione del  personale  (premial i tà)  
 

-   Trasformazione del  ruolo del  r icercatore  
univers i tar io  in  f igura  a  tempo 
determinato che r ichiede al l ’Ateneo di  
pref igurare  con maggior  ant ic ipo i  propri  
fabbisogni  in  termini  di  r icerca e  di  
d idat t ica  
 

-   Diminuzione del la  capaci tà  di  a t t rarre  
f inanziamenti  es terni  in  re lazione al la  
diff ic i le  congiuntura  economica 
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dal la  laurea 
 

-   Svi luppo dei  programmi di  
in ternazional izzazione e  del la  mobil i tà  
in ternazionale  
 

-   Attrazione di  s tudenti  s t ranier i  
 

-   Azzeramento del la  spesa dovuta  a l  
pagamento di  canoni  di  locazione per  gl i  
immobil i  sede del l ’Ateneo 
 

-   Impiant i  sport ivi ,  a t t iv i tà  cul tural i  ed eventi  
per  s tudenti  e  personale  
 

-   Buona performance complessiva nel la  
valutazione del la  qual i tà  del la  r icerca  a i  f in i  
del la  quota  premiale  del  FFO 
 

-   Presenza nel  Campus di  res idenze 
univers i tar ie  
 
OPPORTUNITÀ 
 
-   In tensif icazione dei  rapport i  col  terr i tor io  
per  i l  t rasfer imento tecnologico anche 
nel l ’ot t ica  del l ’autofinanziamento 
 

-   Rafforzamento del la  col laborazione col  
tessuto imprenditor ia le  aff inché tut t i  i  laureat i  
vant ino un t i rocinio  in  azienda 
 

-   Ris trut turazione organizzat iva ed 
ampliamento del le  competenze del  personale  a  
causa del  b locco del  turn-over  
 

-   Incremento del la  quota  premiale  del  FFO 
legata  a l la  r icerca 
 

-   Cresci ta  del  numero di  ver if iche del la  
customer sat isfact ion degl i  u tent i  
 

-   Accordi  con universi tà  s t raniere  
 

-   Assestamento del la  contabi l i tà  economico-
gest ionale  e  del  b i lancio unico  

 
MINACCE 
 
-   Regime di  tagl i  sul  Fondo di  
Finanziamento Ordinario  
 

-   F inanziamenti  per  s tudente  iscr i t to 
infer ior i  a l la  media  nazionale  
 

-   Contesto  terr i tor ia le  economicamente  
debole  r ispet to  a l  Nord con l imitate  
opportuni tà  di  occupazione per  i  laureat i  
 

-   Congiuntura economica sfavorevole  per  
l ’a t t razione di  f inanziamenti  da  parte  del  
mondo produtt ivo 
 

-   Preponderanza di  p iccole  imprese a  
l imitata  domanda di  innovazione 
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5.  OBIETTIVI STRATEGICI 
 
 
Come ant ic ipato  precedentemente a l l ’ in terno del  presente  documento,  in  questo  Piano 
vengono descr i t t i  g l i  obiet t iv i  s t ra tegici ,  ovvero gl i  obiet t iv i ,  programmati  su  base t r iennale  
ed aggiornat i  annualmente  sul la  base del le  pr ior i tà  pol i t iche del l 'amminis trazione,  d i  
par t icolare  r i levanza r ispet to  a i  b isogni  ed a l le  a t tese  degl i  s takeholder.   Essi  sono defini t i ,  
anche per  questo  terzo anno di  appl icazione,  per  le  c inque aree s tra tegiche:  
-  DIDATTICA 
-  RICERCA 
-  STUDENTI 
-  SERVIZI TECNICI-AMMINISTRATIVI 
-  IMPRESA E TERRITORIO 
 

In  conformità  con le  dire t t ive  del  D.  Lgs.  150/09 e  le  successive del iberazioni  del l’ANAC 
(ex CIVIT) in  mater ia ,  i l  Piano del la  Performance,  nel le  sue l inee cost i tu t ive,  va  
s t re t tamente  correla to  a l la  pianif icazione s tra tegica  del le  a t t iv i tà e ,  conseguentemente ,  s i  è  
nuovamente  proceduto ad una s incronizzazione e  complementar i tà  di  questo  con i l  
documento di  Programmazione del l ’Universi tà  di  Cassino e  del  Lazio Meridionale  nel  
t r iennio 2013-2015.  
 

Naturalmente ,  i  due documenti  programmatori  perseguono f inal i tà  coerent i  ma molto  
different i  per  natura:  la  Programmazione t r iennale  concerne obiet t iv i  ed azioni  s t re t tamente  
correla te  a l le  a t t iv i tà  nevralgiche degl i  Atenei ,  d ipendenti  da  macro-variabi l i  d i  ordine 
pol i t ico spesso esterne al le  s ingole  Universi tà ,  mentre  i l  Piano del la  Performance s i  
focal izza su obiet t iv i  ed azioni  di  supporto  gest ionale ,  subordinate  a l le  l inee di  indir izzo 
s tra tegiche,  le  qual i  sono correla te  a  var iabi l i  in terne connesse  a l la  disponibi l i tà  del le  
r isorse  necessar ie  per  i  pref issat i  scopi  amminis tra t ivi .  
 

 
All’ in terno del la  logica  del l’a lbero del la  performance,  le  aree s tra tegiche vengono decl inate  
in  obiet t iv i  s t ra tegici  come segue:  
 

MISSION

AREA STRATEGICA
“DIDATTICA”

AREA STRATEGICA
“SERVIZI TECNICI-
AMMINISTRATIVI”

AREA STRATEGICA
“RICERCA”

AREA STRATEGICA
“IMPRESA E 

TERRITORIO”

AREA STRATEGICA
“STUDENTI”

OBIETTIVI STRATEGICI

- 1.1

- 1.2

- 1.3

- 1.4

OBIETTIVI STRATEGICI

- 2.1

- 2.2

OBIETTIVI STRATEGICI

- 3.1

- 3.2

- 3.3

- 3.4

OBIETTIVI STRATEGICI

- 4.1

- 4.2

- 4.3

- 4.4

OBIETTIVI STRATEGICI

- 5.1

- 5.2

 
 
 
	
  

Per quanto concerne i l  corrente  eserciz io  2015,  a l la  luce del la  Programmazione Triennale  
2013-2015 e  del  Bilancio unico di  previs ione del l ’eserciz io  f inanziar io  2015,  pur  
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confermando gl i  obiet t iv i  s t ra tegici  del ineat i  nel le  due precedenti  edizioni  del  Piano,  s i  è  
ancora provveduto a  differenziare  la  quanti tà  ed i l  peso del le  l inee di  in tervento per  essi  
previs te  a t t raverso lo  s t rumento degl i  obiet t iv i  operat ivi  i  qual i  andranno di  nuovo a  
supportare  maggiormente  a lcuni  obiet t iv i  s t ra tegici  r ispet to  ad al t r i  meno bisognosi  di  
azioni  di  sostegno.  
 
Di  seguito  vengono elencat i  g l i  obiet t iv i  s t ra tegici  per  area  s tra tegica di  r i fer imento:  
 
AREA STRATEGICA 1: DIDATTICA 
 
Accreditamento dei  corsi  di  studio 
 

Rafforzamento del le  strutture e  del le  infrastrutture a  servizio  del la  didatt ica 
 

Sostegno al l ’ internazionalizzazione del la  formazione 
 

Promozione del l’autovalutazione e  valutazione del la  qualità  del la  didatt ica 
 
 
AREA STRATEGICA 2: RICERCA 
 
Sviluppo del la  qualif icazione e  del l ’attratt ività  del la  r icerca scientif ica 
 

Sostegno al l ’ internazionalizzazione del la  r icerca scientif ica 
 
 
AREA STRATEGICA 3: STUDENTI 
 
Potenziamento del le  att ività  di  orientamento e  tutorato 
 

Innovazione e  semplif icazione del le  procedure burocratiche 
 

Rafforzamento del le  strutture e  del le  infrastrutture a  servizio  degli  studenti 
 

Sostegno al la  mobil i tà  internazionale  studentesca in ingresso ed in uscita 
 
 
AREA STRATEGICA 4: SERVIZI TECNICI-AMMINISTRATIVI 
 
Sviluppo del la  performance organizzativa del le  strutture central i  e  periferiche 
 

Progresso nel la  performance individuale  del  personale  dirigente e  tecnico-
amministrativo 
 

Adeguamento ed ott imizzazione del l’organizzazione,  dei  processi  e  del le  procedure 
amministrative 
 

Crescita  del la  vis ibi l i tà  e  del la  trasparenza relat ive ad att i  ed att ività  del l’Ateneo 
 
 
AREA STRATEGICA 5: IMPRESA E TERRITORIO 
 
Accrescimento e  consolidamento del le  att ività  di  job placement 
 

Potenziamento del l’ interazione con le  parti  interessate  
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6.  DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI  
 
 
Rimanendo al l ’ in terno del la  logica del l ’a lbero del la  performance,  ogni  obiet t ivo s tra tegico 
è  ar t icolato  in  obiet t iv i  operat ivi .  Gli  obiet t iv i  operat ivi  vengono ascr i t t i  a i  Dir igent i  del le  
aree gest ional i  i  qual i  provvedono a  decl inar l i  opportunamente sui  Responsabi l i  d i  se t tore  e  
sul  personale  t i to lare  di  posizione organizzat iva. 
Accanto agl i  obiet t iv i  operat ivi  s i  propongono alcuni  indicator i  per  i  qual i  v iene assicurato  
l ’ impegno al  monitoraggio periodico e  che forniscono una misura  di  quanto concretamente  
conseguito .  Sono,  poi ,  indicat i  i  target  di  r i fer imento,  ovvero i  r isul ta t i  a t tes i  in  
corr ispondenza di  ogni  obiet t ivo operat ivo.  
 
 
7.  IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI 
GESTIONE DELLA PERFORMANCE  
 
 
7 .1  Fasi ,  soggett i  e  tempi del  processo di  redazione del  Piano  
 
I l  processo che ha porta to  a l la  redazione del  Piano è  s ta to  seguito  dal la  Direzione Generale  
con i l  supporto  del  Centro per  la  Quali tà  dei  Servizi .  La s tesura  è  s ta ta  effet tuata  
fondamentalmente  sul la  scorta  del la  disamina del  D.  Lgs.  27 ot tobre 2009,  n .  150 e  del le  
per t inent i  del ibere  del la  ex CIVIT,  ora  ANAC. Le font i  d i  Ateneo più  r i levant i  da  cui  s i  
sono s ta te  a t t in te  le  informazioni  ed i  dat i  del  presente  documento sono r iconducibi l i  a l  
Bilancio Unico di  Previs ione del l ’eserciz io  f inanziar io  2015 e  a l la  Programmazione 
Triennale  2013-2015.  
 
 
7.2 Coerenza con la  programmazione economico-f inanziaria e  di  bi lancio  
 
La pianif icazione del la  performance s i  in tegra  con coerenza al la  programmazione 
economico-f inanziar ia  del l ’Ateneo previs ta  nel  Bilancio  Unico di  Previs ione 2015.  Infat t i ,  
g l i  obiet t iv i  s t ra tegici  contenuti  nel  presente  documento t rovano r iscontro  nel la  re lazione 
del  Ret tore  di  accompagnamento al  Bilancio,  sebbene quest’ul t ima r isenta  di  un margine di  
indeterminatezza nel la  def inizione degli  s tanziamenti  a  causa del la  cronica incertezza circa  
l ’assegnazione dei  fondi ,  sommata al  regime dei  tagl i  cont inui .  Ciò rafforza la  necessi tà  di  
procedere  ad una r ivis i tazione del  Piano in  tempi successivi  a l la  sua redazione.   
 
 
7.3 Azioni  per i l  migl ioramento del  Ciclo  di  gest ione del le  performance  
 
In  a t tuazione di  quanto disposto  dal l ’ar t .10 del  D.  Lgs.  n .  33/2013 e  dal la  del ibera  n .  6 /2013 
del l ’ANAC, nel l ’aggiornare  i l  presente  Piano del la  Performance s i  è  curato  i l  col legamento 
e  l ’ in tegrazione fra  la  programmazione s tra tegica ed operat iva  del l ’amminis trazione,  
contenuta  nel lo  s tesso Piano,  e  le  misure  previs te  s ia  dal  Programma tr iennale  per  la  
t rasparenza e  l ’ in tegri tà  che dal  Piano tr iennale  di  prevenzione del la  corruzione 
del l ’Ateneo.  Ove opportuno,  ta l i  misure  sono s ta te  r icondotte  ad obiet t iv i  operat ivi  ed 
inser i te  a l l ’ in terno del  Piano del la  Performance.  
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1) Affidamento lavori per la realizzazione della struttura pedonale di collegamento 
tra Rettorato e Polo Didattico Folcara 

2)	
   Ridefinizione	
  funzionale	
  delle	
  competenze	
  dirigenziali	
  ai	
  fini	
  dell’attribuzione	
  
dei	
  relativi	
  budget	
  di	
  spesa	
  

3)	
   Ottimizzazione	
  della	
  gestione	
  finanziaria	
  dei	
  fondi	
  Erasmus	
  

1)30% 
2)30% 
3)10% 

1) Trasmissione pratica al CdA 
2) Trasmissione proposta al CdA 
3) Trasmissione proposta al CdA 

1) Entro il 
31/12/2015 
2) Entro il 
31/12/2015 
3) Entro il 
30/06/2015 

Direttore Generale 
(Dirigente Risorse 
umane/Bilancio, 
programmaz. e 
sviluppo/Attività 
contrattuale e aff. 
generali/Servizi 
tecnici e sicurezza) 
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4)	
   Affidamento	
  lavori	
  per	
  la	
  realizzazione	
  della	
  nuova	
  sede	
  dei	
  corsi	
  di	
  area	
  
umanistica	
  in	
  località	
  Folcara	
   4)30% 4) Trasmissione pratica al CdA 4) Entro il 

31/12/2015 

AREA 1: RISORSE UMANE 
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   Definizione	
  delle	
  procedure	
  per	
  il	
  trasferimento	
  all’Area	
  1	
  delle	
  competenze	
  in	
  

materia	
  di	
  liquidazione	
  degli	
  emolumenti	
  al	
  PTA	
  e	
  PD	
  
2)	
   Predisposizione	
  ed	
  implementazione	
  di	
  strumenti	
  per	
  la	
  verifica	
  della	
  qualità	
  

percepita	
  dagli	
  utenti	
  in	
  merito	
  ad	
  accessibilità	
  e	
  pubblicità	
  delle	
  procedure	
  
concorsuali	
  

3)	
   Mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
  
4)	
   Aggiornamento	
  della	
  banca	
  dati	
  CSA	
  

1)30% 
2)20% 
3)20% 
4)30% 

1) Emanazione circolare operativa 
2) Trasmissione al DG della 

relazione sulla verifica 
effettuata 

3) Trasmissione elaborati al DG 
4) N. posizioni aggiornate / N. 

totale posizioni 

1) Entro il 
31/10/2015 
2) Entro il 
30/06/2015 
3) Entro il 
31/12/2015 
4) 100% al 
31/12/2015 

Resp. Settori 
Personale Tecnico 
amm.vo e Docente 
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“ 

1)	
   Supporto	
  all’aggiornamento	
  della	
  banca	
  dati	
  CSA	
  –	
  sez.	
  personale	
  docente	
  e	
  
ricercatori	
  

2)	
   Messa	
  in	
  opera	
  e	
  completamento	
  dei	
  processi	
  connessi	
  alle	
  procedure	
  per	
  il	
  
trasferimento	
  all’Area	
  1	
  delle	
  competenze	
  in	
  materia	
  di	
  liquidazione	
  degli	
  
emolumenti	
  al	
  personale	
  docente	
  

1)50% 
2)50% 
 

1) N. posizioni aggiornate / N. 
totale posizioni 

2) Attivazione gestione CSA 

1) 100% al 
31/12/2015 
2) 100% al 
31/12/2015 

Resp. ufficio 
Gestione PD 

“ 

1)	
   Supporto	
  all’aggiornamento	
  della	
  banca	
  dati	
  CSA	
  –	
  sez.	
  personale	
  TA	
  e	
  lettori	
  
2)	
   Predisposizione	
  regolamento	
  disciplinante	
  la	
  mobilità	
  interna	
  ed	
  esterna	
  del	
  

personale	
  TA	
  
3)	
   Supporto	
  alla	
  mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  agli	
  uffici	
  Reclutamento	
  e	
  

Gestione	
  PTA	
  

1)30% 
2)30% 
3)40% 

1) N. posizioni aggiornate / N. 
totale posizioni 

2)  Trasmissione bozza del 
regolamento al DG 

3) Trasmissione bozze elaborati al 
Resp. settore PTA 

1) 100% al 
31/12/2015 
2) Entro il 
31/12/2015 
3) Entro il 
30/11/2015 

Resp. ufficio 
Reclutamento PTA 
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“ 

1)	
   Predisposizione,	
  somministrazione	
  ed	
  analisi	
  dei	
  dati	
  di	
  un	
  questionario	
  volto	
  
alla	
  rilevazione	
  del	
  fabbisogno	
  formativo	
  del	
  personale	
  TA	
  ai	
  fini	
  
dell’elaborazione	
  di	
  un	
  piano	
  triennale	
  della	
  formazione	
  

2)	
   Verifica	
  degli	
  aggiornamenti	
  della	
  banca	
  dati	
  CSA	
  tramite	
  approfondimento	
  
diretto	
  con	
  il	
  personale	
  interessato	
  

1)40% 
2)60% 

1) Trasmissione relazione finale al 
DG 

2) N. verifiche effettuate/ N. 
dipendenti interessati 

1) Entro il 
31/12/2015 
2) 100% al 
31/12/2015 

Resp. ufficio 
Pensioni 

“ 

1)	
   Implementazione	
  esecutiva	
  del	
  nuovo	
  programma	
  di	
  controllo	
  delle	
  presenze	
  
2) Messa	
  in	
  opera	
  e	
  completamento	
  dei	
  processi	
  connessi	
  alle	
  procedure	
  per	
  il	
  

trasferimento	
  all’Area	
  1	
  delle	
  competenze	
  in	
  materia	
  di	
  liquidazione	
  degli	
  
emolumenti	
  al	
  personale	
  TA	
  

1) 50% 
2) 50% 

1) Emanazione	
  circolare	
  
applicativa	
  a	
  tutto	
  il	
  personale	
  
TA	
  

2) Attivazione	
  gestione	
  CSA	
  

1) Entro il 
31/12/2015 
2) 100% al 
31/12/2015 

Resp. ufficio 
Gestione PTA 

“ 1) Supporto	
  alla	
  mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  all’ufficio	
  Reclutamento	
  PD	
  
2) Supporto	
  alla	
  mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  all’ufficio	
  Gestione	
  PD	
  

1) 50% 
2) 50% 

1) Trasmissione bozze elaborati al 
Resp. settore PD 

2) Trasmissione bozze elaborati al 
Resp. settore PD 

1) Entro il 
30/11/2015 
2) Entro il 
30/11/2015 

Resp. ufficio 
Reclutamento PD 

AREA 2: BILANCIO, PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO 
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1)	
   Supporto	
  all’ottimizzazione	
  della	
  gestione	
  finanziaria	
  dei	
  fondi	
  Erasmus	
   1) 
100% 

1) Riduzione dei tempi medi di 
liquidazione delle competenze 

1) – 50% 
nel 2015 

Resp. ufficio 
Contabilità 

generale 

“ 1)	
   Elaborazione	
  della	
  guida	
  operativa	
  sul	
  regolamento	
  di	
  contabilità	
   1) 
100% 

1) Presentazione bozza 
regolamento al DG 

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. ufficio 
Bilancio e 

Contabilità 
economico-

patrimoniale 
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1) Definizione	
  delle	
  modalità	
  operative	
  per	
  l’acquisizione	
  dei	
  dati	
  relativi	
  ai	
  
“Tempi	
  medi	
  di	
  pagamento”	
   1) 70% 1) Emanazione	
  circolare	
  

applicativa	
  
1) Entro il 
30.06.15 

Resp. Ufficio 
Fiscale 
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2)	
  	
  	
  	
  Messa	
  in	
  opera	
  e	
  completamento	
  dei	
  processi	
  connessi	
  alle	
  procedure	
  per	
  il	
  
trasferimento	
  all’Area	
  1	
  delle	
  competenze	
  in	
  materia	
  di	
  liquidazione	
  degli	
  
emolumenti	
  al	
  personale	
  TA 

2) 30% 2) Emanazione circolare applicativa 2) Entro il 
30.10.15 
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1) Procedura di accreditamento per la sede di Sora dell’Ateneo 1) 50% 1) Presentazione della richiesta di 
accreditamento alla Regione 

1) Entro il 
30/06/2015 

Resp.le Ufficio 
Programm.ne, 

sviluppo territoriale 
e statistica 
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2) Supporto tecnico alla predisposizione	
  ed	
  implementazione	
  di	
  strumenti	
  per	
  la	
  
verifica	
  della	
  qualità	
  percepita	
  dagli	
  utenti	
  in	
  merito	
  ad	
  accessibilità	
  e	
  
pubblicità	
  delle	
  procedure	
  di	
  gara	
  ed	
  affidamenti 

2) 50% 

2) Somministrazione questionario 
on-line e trasmissione elab. ne 
dati al Resp. settore Attività 
contrattuale 

2) Entro il 
30/10/2015 

AREA 3: SERVIZI AGLI STUDENTI 
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 1) Elaborazione di una procedura di archiviazione elettronica della 

documentazione relativa alla carriera finalizzata alla creazione del fascicolo 
elettronico dello studente 

1) 30% 1) Emanazione circolare operativa 1) Entro il 
31/12/2015 

Dirigente Area 3 
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2) Mappatura dei processi relativi all’Area 3 2) 50% 2) Trasmissione elaborati al DG 2) Entro il 
31/12/2015 
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3) Definizione dei regolamenti didattici per i dottorati di ricerca 3) 20% 3) Trasmissione bozza al CdA 3) Entro il 
31/12/2015 
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1) Predisposizione	
  di	
  un	
  modello	
  di	
  questionario	
  volto	
  a	
  rilevare,	
  all’atto	
  
dell’iscrizione	
  alla	
  seduta	
  di	
  laurea,	
  la	
  customer	
  satisfaction	
  degli	
  studenti	
  
rispetto	
  ai	
  servizi	
  erogati	
  dall’Ateneo 

1) 50% 1) Trasmissione modello al 
Dirigente Area 3 

1) Entro il 
30/06/2015 

Resp. ufficio 
Segreteria studenti 
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2) Accertamento del possesso dei requisiti di accesso e reddituali al sistema 
universitario da parte delle matricole 2) 50% 2) N. verifiche effettuate / N. 

studenti iscritti al I anno 
2) + 10% 
nel 2015 
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1) Supporto alla definizione dei regolamenti didattici per i dottorati di ricerca 1) 
100% 

1) Trasmissione bozza 
regolamento al Dirigente Area 
3 

1) Entro il 
30/10/2015 

Resp. ufficio 
Laureati 
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1) Revisione del Regolamento sui corsi di master universitario di I e II livello 1) 40% 1) Trasmissione	
  bozza	
  reg.	
  to	
  al	
  
Dirigente	
  Area	
  3	
  

1) Entro il 
31/10/2015 

Resp. Ufficio 
Ordinamenti 

didattici 
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2) Supporto alla mappatura dei processi relativi all’Area 3 2) 60% 2) Trasmissione	
  bozze	
  elaborati	
  
al	
  Dirigente	
  Area	
  3	
  

2) Entro il 
30/11/2015 

“ 
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1 

Sv
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o 
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a 

de
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li 1)	
   Predisposizione	
   di	
   un	
   modello	
   di	
   questionario	
   per	
   il	
   rilievo	
   della	
   customer	
  
satisfaction	
   rispetto	
   ai	
   servizi	
   espressamente	
   erogati	
   dall’Ateneo	
   a	
   favore	
  
dell’utenza	
  straniera	
  	
  

1) 50% 1) Trasmissione modello al 
Dirigente Area 3 

1) Entro il 
30/06/2015 

Resp. Ufficio per 
l’Internazionalizzaz

ione 

“ 

4.
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 d
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e 2)	
   Supporto	
   al	
   settore	
   Bilancio	
   per	
   la	
   puntuale	
   e	
   celere	
   raccolta	
   della	
  

documentazione	
  anagrafica,	
   fiscale	
  e	
  bancaria	
  degli	
   studenti	
   stranieri	
   e	
  degli	
  
ospiti	
  internazionali	
  

2) 50% 

2) Trasmissione al DG della 
documentazione 
amministrativa per la 
liquidazione delle spettanze 

2) Entro il 
31/12/2015 

AREA 4: ATTIVITA’ CONTRATTUALE E AFFARI GENERALI 

4.
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m
in
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4.
4 

C
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de
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 v
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 e
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za
 1)	
   Predisposizione	
  di	
  strumenti	
  per	
  la	
  verifica	
  della	
  qualità	
  percepita	
  dagli	
  utenti	
  

in	
  merito	
  all’accessibilità,	
  visibilità	
  e	
  chiarezza	
  delle	
  procedure	
  di	
  gara	
  ed	
  
affidamenti	
  

1) 40% 1) Trasmissione al DG della bozza 
di questionario predisposto 

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. settore 
Attività contrattuali 
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 4.
3 
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 d
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e 2)	
   Mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
   2) 60% 2) Trasmissione elaborati al DG 2) Entro il 

31/12/2015 

 

4.
3 

A
de

g.
to

 
e 

ot
tim
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z.

 
di
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1)	
   Supporto	
  alla	
  mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
   1) 
100% 

1) Trasmissione bozze elaborati al 
Resp. Settore Attività 
contrattuali 

Entro il 
30/11/2015 

Resp. Ufficio 
Contratti e 

Convenzioni 

4.
3 

A
de

g.
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 e
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 d
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 e
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e 
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m
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.v
e 1)	
   Mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
  

2)	
   Predisposizione	
  regolamento	
  per	
  lo	
  svolgimento	
  elettronico	
  delle	
  
consultazioni	
  elettorali	
  di	
  Ateneo	
  

1) 50% 
2) 50% 

1) Trasmissione elaborati al DG 
2) Trasmissione bozza 

regolamento al DG 

1) Entro il 
31/12/2015 
2) Entro il 
31/12/2015 

Resp. settore Affari 
generali 

4.
3 

A
de

g.
to

 
e 

ot
tim

iz
z.

 
di
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.n
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pr
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 e
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e 
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m
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e 1)	
   Supporto	
  alla	
  mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
  
2)	
   Inquadramento	
  delle	
  problematiche	
  giuridiche,	
  tecniche	
  ed	
  economiche	
  

finalizzate	
  alla	
  definizione	
  ed	
  implementazione	
  delle	
  procedure	
  per	
  
l’implementazione	
  del	
  voto	
  elettronico	
  

1) 50% 
2) 50% 

1) Trasmissione bozze elaborati al 
Resp. Settore Affari generali 

2) Trasmissione relazione al Resp. 
Settore Affari generali 

1) Entro il 
30/11/2015 
2) Entro il 
30/06/2015 

Resp. Ufficio Affari 
generali, protocollo 
e documentazione 

AREA 5: SERVIZI TECNICI E SICUREZZA 

3.
 S
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R
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 d
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 d
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en
ti 1)	
   Analisi	
  di	
  efficienza	
  energetica	
  della	
  centrale	
  di	
  produzione	
  dei	
  fluidi	
  

caldi/freddi	
  della	
  Folcara	
  
2)	
   Ricognizione	
  delle	
  apparecchiature	
  esistenti	
  di	
  condizionamento	
  e	
  previsione	
  

del	
  piano	
  di	
  spesa	
  per	
  la	
  sostituzione	
  delle	
  apparecchiature	
  obsolescenti	
  ai	
  
sensi	
  delle	
  normative	
  in	
  materia	
  di	
  impatto	
  ambientale	
  dei	
  gas	
  frigorigeni.	
  

3)	
   Valutazione	
  dei	
  costi	
  per	
  la	
  realizzazione	
  di	
  una	
  centrale	
  di	
  supervisione	
  e	
  
controllo	
  degli	
  impianti	
  di	
  climatizzazione	
  degli	
  edifici	
  della	
  Folcara.	
  

1) 40% 
2) 30% 
3) 30% 

1) Presentazione relazione al DG 
2) Presentazione relazione al DG 
3) Presentazione progetto al DG 

1) Entro il 
31/12/2015 
2) Entro il 
31/12/2015 
3) Entro il 
31/12/2015 

Resp. Settore 
Progettazione e 

sicurezza 

4.
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4.
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e 1)	
   Aggiornamento,	
  ricostruzione	
  e	
  consegna	
  su	
  supporto	
  digitale	
  dello	
  stato	
  di	
  
fatto	
  (persone	
  ed	
  arredi)	
  dell’edificio	
  alla	
  via	
  S.	
  Angelo	
  in	
  loc.	
  Folcara	
  sulla	
  
scorta	
  dei	
  sopravvenuti	
  trasferimenti	
  di	
  personale	
  docente	
  e	
  TA	
  

1) 
100% 

1) Trasmissione della ricognizione 
in formato digitale al Resp. 
Settore Progettazione e 
sicurezza 

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. Ufficio 
Tecnico 1 
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1)	
   Attività	
  tecniche	
  per	
  la	
  cantierizzazione,	
  esecuzione	
  e	
  collaudo	
  della	
  copertura	
  
in	
  profilati	
  metallici	
  soprastante	
  l’Aula	
  B.310	
  del	
  Corpo	
  B	
  Folcara	
  

1) 
100% 

1) Ultimazione attività di collaudo 
dell’opera  

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. ufficio 
Tecnico 2 
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   1)	
   Attività	
  tecniche,	
  riferite	
  al	
  nuovo	
  deposito	
  librario	
  nel	
  corpo	
  B	
  Folcara,	
  

connesse	
  alla	
  progettazione	
  architettonica	
  preliminare	
  ed	
  alla	
  integrazione	
  
nelle	
  logiche	
  di	
  prevenzione	
  incendi	
  

1) 
100% 

1) Trasmissione progetto al Resp. 
Settore Progettazione e 
sicurezza 

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. Ufficio 
Tecnico 3 

DIREZIONE GENERALE 

4.
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1) Predisposizione del regolamento per la gestione dei flussi documentali 
informatici ai sensi del DPCM 13 novembre 2014 1) 40% 1) Trasmissione bozza 

regolamento al DG 
1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. Settore 
Attività legali 

4.
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2) Pubblicazione sul sito web di Ateneo delle informazioni relative ai “Tempi 
medi di erogazione dei servizi” 2) 60% 2) Data di pubblicazione delle 

info 
2) Entro il 
31/12/2015 

4.
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1) Predisposizione	
  ed	
  implementazione	
  di	
  strumenti	
  per	
  la	
  verifica	
  del	
  grado	
  di	
  
soddisfazione	
  dell’utenza	
  servita	
  dall’ufficio	
  

 

1) 50% 
 

1) Trasmissione modelli per la 
rilevazione al Resp. Settore 
Attività legali 

 

1) Entro il 
30/06/2015 

Resp. Ufficio 
Relazioni con il 

pubblico 

“ 2)	
   Revisione	
  del	
  Regolamento	
  sul	
  riconoscimento	
  dei	
  compensi	
  professionali	
  ai	
  
legali	
  inquadrati	
  nei	
  ruoli	
  dell’Ateneo 2) 50% 

2) Trasmissione bozza 
regolamento al Resp. Settore 
Attività legali 

2) Entro il 
30/06/2015 
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e 1)	
   Mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
   1) 50% 1) Trasmissione elaborati al DG 1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. Settore 
Ricerca 
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 2)	
   Incremento	
  del	
  numero	
  di	
  progetti	
  presentati	
  a	
  Ente	
  finanziatore	
  
internazionale	
   2) 50% 

2) N. progetti presentati a Ente 
finanziatore internazionale nel 
2015 / N. medio progetti 
presentati a Ente finanziatore 
internazionale nell’ultimo 
triennio 

2) + 20% 
nel 2015 
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1)	
   Supporto	
  alla	
  mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
  
2)	
   Aggiornamento	
  banca	
  dati	
  Regione	
  Lazio	
  per	
  le	
  convenzioni	
  in	
  materia	
  di	
  job-­‐

placement	
  

1) 50% 
2) 50% 

1) Trasmissione bozze elaborati al 
Resp. Settore Ricerca 

2) N. convenzioni aggiornate / N. 
totale convenzioni  

1) Entro il 
30/11/2015 
2) 100 % 
nel 2015 

Resp. Ufficio 
Ricerca, rapporti 

con le imprese e job 
placement 
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e 1)	
   Predisposizione	
  bozza	
  regolamento	
  per	
  la	
  gestione	
  dei	
  reclami	
  da	
  parte	
  

dell’utenza	
  
2)	
   Redazione	
  bozza	
  Carta	
  dei	
  servizi	
  comprendente	
  gli	
  standard	
  di	
  qualità	
  riferiti	
  

ai	
  settori:	
  Attività	
  legali,	
  Attività	
  contrattuale,	
  Ricerca	
  

1) 40% 
2) 60% 

1) Trasmissione bozza 
regolamento al CdA 

2) Trasmissione bozza Carta dei 
Servizi al CdA 

1) Entro il 
31/12/2015 
2) Entro il 
31/12/2015 

Resp. Settore 
Qualità e 

valutazione 

“ 

4.
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  1) Analisi tecnico-economica di soluzioni operative finalizzate all’attivazione di 
sistemi automatici per la verifica e l’aggiornamento delle informazioni relative 
al ciclo della performance  

1) 
100% 1) Trasmissione relazione al DG 1) Entro il 

31/12/2015 

Resp. Ufficio 
Centro qualità 

servizi 
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e 1) Realizzazione inventario “Terreni e fabbricati”, in formato elettronico tramite 

programma contabilità Easy, da utilizzare per il calcolo degli ammortamenti per 
la contabilità economico patrimoniale  

1) 
100% 1) Trasmissione inventario al DG 1) Entro il 

31/12/2015 

Resp. ufficio 
Economato e 
patrimonio 
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1) Completamento Indagine sul livello di utilizzo del patrimonio documentale 
dell’area giuridico-economica/ umanistica/ ingegneristica 

1) 
100% 

1) Presentazione relazione al 
Consiglio di CSB ed al DG 

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. CdS 
bibliotecario area 

giuridico 
economica/umanisti

ca/ ingegneristica 
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1) Digitalizzazione dei testi maggiormente richiesti finalizzata alla consultazione 
on-line 

1) 
100% 

1) N. testi disponibili on-line/ N. 
globale testi maggiormente 
richiesti 

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. CdS 
bibliotecario area 

giuridico-economica 
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1) Definizione di una procedura di benchmarking per il confronto con i Servizi 
bibliotecari di altri Atenei di pari dimensioni 

1) 
100% 

1) Presentazione bozza procedura 
al DG 

1) Entro il 
31/12/2015 

Resp. ufficio 
amministrativo 

SBA 
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1) Razionalizzazione del sistema di autenticazione LDAP / radius per la rete wi-fi 
di Ateneo e duplicazione dei servizi di autenticazione per una maggiore 
affidabilità e resilienza. Attivazione definitiva del sistema di roaming 
internazionale EduRoam 

2) Upgrade dei link di backbone della server farm di Ateneo e del centro-stella di 
Ateneo a 10Gb/s. Produzione report e analisi di performance e predisposizione 
evoluzione uplink al 40Gb/s 

3) Attivazione di un sistema di backup di secondo livello crittografato con 
tecnologia ad alta affidabilità e a costo zero su cloud esterna al fine di ridurre i 
costi di archiviazione 

1) 40% 
2) 30% 
3) 30% 

1) Completamento attività di 
razionalizzazione del sistema di 
autenticazione e di messa in 
opera del sistema di roaming 

2) Conclusione attività di upgrade 
dei link e ultimazione 
predisposizione evoluzione 
uplink 

3) Completamento attivazione 
sistema di backup 

1) Entro il 
31/12/2015 
2) Entro il 
31/12/2015 
3) Entro il 
31/12/2015 

Resp. settore 
Informatico 
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1)	
   Mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  all’ufficio	
  di	
  afferenza	
   1) 
100% 1) Trasmissione elaborati al DG 1) Entro il 

31/12/2015 

Resp. ufficio 
amministrativo 

Frosinone 

1)	
   Mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  all’ufficio	
  di	
  afferenza	
   1) 
100% 1) Trasmissione elaborati al DG 1) Entro il 

31/12/2015 

Resp. ufficio 
amministrativo 

Sora 
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1)	
   Mappatura	
  dei	
  processi	
  relativi	
  al	
  settore	
  di	
  riferimento	
  
2)	
   Predisposizione di una procedura per la digitalizzazione dei test di ingresso 

1) 50% 
2) 50% 

1) Trasmissione elaborati al DG 
2) Trasmissione bozza procedura 

al DG 

1) Entro il 
31/12/2015 
2) Entro il 
31/12/2015 

Resp. settore 
Coordinamento 

Area umanistica, 
scienze sociali e 

della salute/Area 
ingegneristica/Area 
economico-giuridica 
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1)	
   Supporto	
  all’elaborazione	
  di	
  una	
  procedura	
  di	
  archiviazione	
  elettronica	
  della	
  
documentazione	
  relativa	
  alla	
  carriera	
  finalizzata	
  alla	
  creazione	
  del	
  fascicolo	
  
elettronico	
  dello	
  studente	
  

1) 
100% 

1) Trasmissione bozza procedura 
al Dirigente Area 3  

Resp. Ufficio 
Didattica Area 

umanistica, scienze 
sociali e della 
salute/Area 

ingegneristica/Area 
economico-giuridica 
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er
vi
zi
	
  te

cn
ic
i	
  a
m
m
in
ist
ra
tiv

i	
  

4.
4	
  
Cr
es
ci
ta
	
  d
el
la
	
  v
isi
bi
lit
à	
  
e	
  
de

lla
	
  

tr
as
pa

re
nz
a	
  
re
la
tiv

e	
  
ad

	
  a
tt
i	
  e
d	
  
at
tiv

ità
	
  

de
ll’
At
en

eo
	
  

1) Pubblicazione on-line delle delibere degli organi collegiali dipartimentali a 
cadenza massima quindicinale 

2) Aggiornamento dei dati relativi ai contratti del personale docente nella sezione 
Amministrazione trasparente del sito web di Ateneo 

1) 60% 
2) 40% 

1) N. delibere pubblicate on-
line/N. totale delibere 

2) Comunicazione al 
Responsabile della Trasparenza 

1) 90 % nel 
2015 
2) Entro il 
30/06/2015 

Resp. ufficio 
Segreteria 

Dipartimento 
Lettere e 

filosofia/Scienze 
umane, sociali e 

della 
salute/Ingegneria 

civile e 
meccanica/Ingegner

ia elettrica e 
dell’informazione/E

conomia e 
giurisprudenza 
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